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Mi ha 'confor ta to l ' interesse 
suscitato dal^mio art icolo ap­
parso' sul numero del 16 apri­
le. Segno indubbio che l 'argo­
mento -^ di viva a t t ua l i t à ed 
è sent i to , come lo a t t e s t ano 
gli autorevoli . in te rvent i di 
due personali tà del C.A.L e 
le iniziative che,-sia pure spo­
radiche, da tempo sono sorte 
e vanno ' so rgendo - ' qua e là 
per contribuire ' a l l a forma» 

«^.eioROMlMUHreUod JÓÌ -gita^ Jf-
" Com^ liurtfoppo' spésso a-­
viene, f i n c h e - nell 'argomento 
dà~me.'trattato,il ,£ai;to perso­
n a l e ' h a - p r e s o il sopravvèntb 
provocando una senti ta rispo'-
sta del Diret tore di g i ta in­
teressato. 

n signor Giacomo Bonacos. 
sa, identificandosi l 'esempio 
nel ci tato articolò'^con i fat t i 

-accaduti duran te ima gi ta da 
lui d i re t ta . organizzata • dalla 

i Sottosezione G.À.M.Ì è inter­
venuto sul numero del 1 mag­
gio puntualizzando; i fat tL 
, , Non sono con lui d'accordo 

- s u l l a ver i tà : in par t icolare 
: sulla mia esclusione dai par-

; tecipanti alla gita.. Avevo av-
' vert i to che rinunciavo a l solo 

' v i a g g i ò in comitiva, m a non 
all 'ascensione... Diversamente 

;, con chi sarei "Salito al Pizzo 
': Pa lù? Da sólo raggiunsi il r i ­
fugio Diavòlezz'a ed i pretesi 
conoscenti che tan to si prodi­
garono nel t r aspor ta rmi a 
valle, a l t r i non epano che due 
Por ta to r i incontrat i ne l rifu­
gio stesso. • ;, :•; 

F u il signor Bonàcossa che 
mi annotò, sul ruolino dei par­
tecipanti e; riscosse l a ' q u o t a 
del pernottamen.to, poiché la 

, mia cuccetta faceva p a r t e di 
quelle prenota te dalla G.A.M. 

E ' infine vero che i soci del­
la G.A.M. mi- hanno aiutato, 
ma io r(on ho lamenta to il lo­
ro assenteismo, bensi, citiello 
del d i re t tore di, gita ' Che-, non 
tia diret to né orf;;anizzàto 11 
t raspor to a ,val le e tajito me­
no si è fa t to vivo a Morte-
rasch e a St . Moritz. -'• 

Devo ai portator i di Bof-
* mio Fava e Piccagnonj, a un 

maest ro dj sci svizzero e alla 
collaborazione di due soci del­
la" G.A.M. (gli a l t r i se ne an­
darono allorché fui cala to dal 
muro de i r i s la Persa ) il t ra­
sporto in sl i t ta ' alla stazione 

• di Morterasch. 
Verso di essi e verso tu t t i 

quanti spontaneamente mi 
. hanno«.aiutato -mi sento debi­

tore e r ingrazio "vivamente. 
Tralasciando ' 'ogni ' a l t ra 

considerazione, e , , p r e n d e n d o 
bpunto dall 'argoniento "ormai 
noto,- a l t r i ' interrogativi sor-
gorib' ol tre k . quelli d e l mio ar­
ticolo, che pongono in eviden­
za,''coijtie .J,o'gicà r isul tante , i 
criteri dà 'seguire per orga­
nizzare uria gita sci-alpini­
stica. ' '_-

Sia det to "ancora che il r i ­
ferimento alla gi ta della G.A; 
M. è de t t a to dsilla comodità 
di poter disporre di mater ia 
viva, reale e n o n , d a spunto 
polemico. ^ 

E ' bene ' chiedersi se è sag­
gio organizzare -und gi ta sci-
alpinistica al Pizzo Palli con 
la partecipazione di una ven­
tina dì eleménti fra i qual i al­
cuni, a de t ta del Di re t to re ^di 
gita, non sono sciatori ' , pro­
vetti . No, mi si • r isponderà, 
ma non t u t t i sarebbero saliti 
al Palù, una pa r te sarebbe r i­
masta in rifugio. Sorge allo­
ra un secondo Jn t^ r roga t ivo : 

può il Dire t tore di gita lascia, 
re . una pa r te della comitiva 
per dedicarsi con i l res to dei 
partecipanti all 'ascensione in 
programma? , ' / 

Se si risponde « s i » , occoifc 
re designare sul posto un a l ­
tro responsabile che segua, i 
rimasti , .poiché pun ta re sul 
ricongiungimento . , - dei due 
gruppi ad ascensióne ' ultimsf-
ta- non. èfc,pru*ntè;- Il'-fespori-
sabile.' designato «ujt^dtìe^^iei 
d i ' è '^erò frut to d i ' improwi ' -
sazione è non di organizzazio-
ne;'Ser.sì risponde « n o » , tan- ' 
tofjvafé; c h c m n ^ s i • 'nìetta-in 
programma '1 àsccnsiohè. ' -> "̂  

Un 'a l t ra domanda è piir'e 
impor tan te : si possono por ta ; 
re sciatori non provet t i sullo 
i t inerario della Diavolozza? 
(Ne sa qualcosa una Sezione 
del C.A.I. che riusci a recii-
perare a no t t e inol t ra ta alcu-: 
cuni par tecipant i • r imast i sul 
muro dell 'Isla P e r s a ) . ì-

Sì e no ; sì, sé il tempo ài 
mant iene bello, se vi è larga 
disponibilità d 'orario; no, a s ­
solutamente no, se dovesse 
mutars i improvvisamente. E 
sul tempo non sempre si può 
fare affidamento,,; . , ' . -'j 

Gli in terrogat ivi posti (mi. 
creda sig. Bonàcossa, non a 
sfondo polèmico) hanno no te ­
vole importanza ;e dicono 
quanta ponderatezza occorra 
prima di : organizzare una gita 
e di accogliere degli ;iscritti. | , 

E a questo proposito sorto 
d'accordo con Fer re r i , che 
non è facile fare i l , Dire t tore 
di, gita, poiché le difficoltà 
non derivano esclusivamente 
dalla fase -di pura organizza­
zione della gita stessa,' ma an­
che, ed in pa r t e notevole, dai 
gi tanti . Egli con abili colpi di 
penna ha t ra t t egg ia to le mol­
teplici e difformi esigenze di 
questa categoria di inconten­
tabili ' che vor rebbe , tu t to su 
misura :' mèta,=' .tempo, passo, 
orar i , .ecc. E ' g ius to ;però iche 
in qualsiasi" programma r che 
presenta-difficoltà,(nel nost ro 
ca'so"-sci-alpinìstiche) si deb­
bano selezionare i par teci­
panti.., QiifistD j ; pi3sr£#»*«Qjxu 
pito degli organizzatori e dei 
Diret tori di gita. -

Dante Lamperti 

Infine Edoardo Colombo, so­
cio .del C.A.I. Milano, della 
S.E.M. e della F .A.L.C, ci 
manda "alcune considerazioni 
su f a t t i a 'wenut i che pur r i­
guardano- indirettEunente i Dl-
re t tor ivdi g i t a : .j\ ' ": 

« La stagione sciisiica ' "^ 
pressoché teiynìnatft ','e i ttìj^-
pedoni dì gitanti phe^-affolj^ 
vano i centri invernali piit nó^ 
ti hanno cambiato clientela. 
In questi ultimi tem.pi è sor­
ta — Colombo si riferisce spe-
cialmente a Milano — , una 
fungaia di società con nomi 
più oJmeno strampalati, so­
cietà che ora hanno_ sospeso 
l'attività in attesa della futu­
ra stagione invernale, se so­
pravviveranno ancora... Pìc­
coli gruppi buttati insieme 
con-l'intento, più che altro, di 
riempire un torpedone con 
qualunque genere di persone, 
anche 'se queste poi diano du­
rante le gite spettacoli poco 
edificanti in fatto di educa­
zione e di morale, specie per 
il contegno tenuto da giova­
ni coppie con manifestazioni 
poco confacénti per gli altri 
partecipanti deUa comitiva. 
Questi hanno diritto di non 

campeggiatori 

I Luppola 250 
5 m. 1,20x2x1,10 
; kg. 3,750 l. 25.000 

essere posti in 'disagio, parti­
colarmente quando accompa­
gnano congiunti di età mino­
re. Ed è qui che entra in carri-
pò la,responsabilità del diret­
tore di gita; su tale argomen­
to cade a proposito lo scritto 
di <eUedi», Il Direttore , ha 
responsabilità molteplici, tan­
to materiali che morali, im-
plìcantiHl buon nome, e la re­
putazione di un società « .ÌK. 
lÀnecÈ^&nerale'- dell'alpinismo-
'^ Tutte queste possano esed­

re parole gettate al vento, co-
fne quando ci si lamenta degli 
spettacoli, cinematografici im­
morali, ''di"certa Hibertà,i-4i 
stampa che è licenza, dei-ttia-
Ianni morali causati daV mo­
torismo. Forse qualcuno dirà 
che è moralismo malinteso e 
che-è' di contro il progresso, 
ma è questione più che altro 
dì educazione e di rilassamen­
to di costume,, di cui i gio­
vani possono non aver colpa. 
Bisogna infatti saperli guida­
re: tocca agli anziani, oltre 
che dare il buOti esempio, agi­
re con energia e frenare le 
esuberanze giovanili inoppor­
tune, tha gioventù ha biso­
gno di comprensione, ma an­
che di ferme direttive, soprat^ 
tutto quando va in mon­
tagna». "• •• 

''•' Sulle f a t i c l i e e le responsa­
bilità dei Di re t tor i di gita ab­
biamo ricevuto un Iung:o ed 
esauriente .iscritto di uno che 
in proposito I ia .una consuma­
t a esperienza: il sig. Vittorio 
Vaglienti del Gruppo Anziani 
del C.A.I.;MUano. P e r esigen­
ze di spazio lo r imandiamo al 
prossimo numero, a chiusura 
di questo impor tan te argo­
mento . 

II Rifugio "Casa Rossa,, 
della Sezione di Prato 

• Domenica prossima, 22 mag­
gio, sarà ìnauguxatb il Rifugio 
•* Casa flessa » fm. 126) • sopra 
Mtghana, ài proprietà della Se­
zione C.A.I. di Prato, una co­
struzione su due piani oltre 
SM&yp X^rreno, in una siigge-
stiva localiM'all'ombra''èli caì 
stani e di abeti. 

Il C.A.I. di Prato indice per 
la cerimonia inaugurale una 
gita con partenza in autobus 
da piazza del Duomo alle ore 6 
per Migliahd e di qui a piedi 
in un'ora e mezza di cammino 
al Rifugio. Questo verrà inau­
gurato verso le ore 11, dopo la 
celebrazione della Messa; alle 
13 pranzo. Il ritorno è previsto 
con partenza dal Rifugio alle 
ore n e arrivo alle 20 circa a 
Prato. 
,. Tutte le Sezioni del C.A.I: vi­
ciniore sono invitate alla ma­
nifestazione. 

• - . ( ; * ' 
•> - < « • 

pressi!) Edoardo Colombo,H-L^-Piano) 
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L'alpinismo italiano 
alla Mostra intemazionale dello Sport 

Punta Gnifetti (M. Rosa) dal Colle del Lys (Ved. mqinogT îna m 2A pag. (Foto L. Oaenazzo) 

Dal 25 maggio al 19 giugno 
il palazzo di Torino-Esposizìo. 
ni ai Valentino ospi terà la Mo-
st ra ; in ternazionale delio sport, 
pa t roc ina ta dal C.O.N.I. e con 
la partecipazione di t u t t e le 
Federazioni sportive. 

La Mos t ra sa rà suddivisa in 
divèrsi saloni e precisamente 
nella galleria storica d e l l o 
sport, nella 'quaimittr gli t>r-
ganlsiiii sportivi sono s t a t i in­
vi ta t i ad i l lus t rare con docu­
mentazioni fotografiche e ci­
meli storici l'evoluzione a t t r a ­
verso i tempi delle a t t iv i tà 
agonistiche da ^ssì rappresen­
tate;-'.'. ;•• •!'.•>..•, ,.-. : V" '• •" 

Nel g rande salone i ri f i n e 
ve r r à cost i tui to lo « Stadio dei 
5000» p e r da r modo agli spet­
ta to r i d i assistere agli incontri 
più var i , dal torneo bocciofìlo, 
alla pa r t i t a di hokey a, rotelle, 
dal campionato di tennis alla 
s e r a t a di ginnastica ar t is t ica. 

Al t r i sport che non potran­
no essere contenut i in de t to 
s tadio sa ranno present i con 
manifestazioni in temazional i 
sul P o con gare motonau t iche 
e r e m i e r e ; allo Stadio Comu­
nale con r incont ro di calcio 
I tal ia-Jugoslavia e campionati 
di a t l e t ica leggera; al circuito 
del "Valentino per ga r e moto­

ciclistiche è al galoppatoio del 
Valentino pe r l ' incontro na­
zionale; a ostacoli . ' ' 

I n simile grandioso comples­
so d i 'manifes taz ioni non e r a 
possibile che mancasse l'Alpi­
nismo, inv i ta to ufficialmente 
a presenziare alla rassegna 
sportiva inde t ta , proprio a To­
rino, che fu cul la dell'Alpirii-
8mo4talianQ.',.«;.i A: * .i-»i'̂  .— 

L a Sezione di "Toririo del 
C.A.I. s i è a s s u n t a l 'onore e 
l 'onere del l 'a rduo compito. 
Grazie alla collaborazione del-
la Sede Centrale ed al sempre 
vivo «ii tusiasino • dei' giovani 
soci della, SeSzióne, sii '•'realiz­
ze r à uno s t and sviluppato su 
linee moderne e molto a t ­
t raent i . 

E ' s t a to r i servato al C.A.I. 
il posteggio più in vista e 
progett ist i , consci di tale am^ 
bi ta preferenza, hanno lavo­
ra to , curando di offrire al vi 
s i ta tore u n a grandiosa e com­
ple ta sintesi alpina, s f rut tan­
do oppor tunamente i 70 metri ' 
quadra t i disponibili. 

Da notizie che giungono da 
Torino si prevede uno s tand 
che in t r e grandi quadri d a r à 
una visione panoramica del­
l'Alpinismo e dell 'opera del 
C.A.I., e p iù .p rec i samente : 

Semprèìdi s^ena quelli del K2 
Compagnoni'e Gallotti? 
festeggiati a Piacenza " 

I l 14 aprile scorso sono s t a ­
ti ospiti di Piacenzàl Achille 
Compagnoni e P i n o f Gallet t i 
in occasione della, pr ima del 
film « Italia-K2 »:. L a prpie-; 
zioné,è .^?^'vyenuta in se ra ta di 
gaia ài." (^irier&aTteatrò PoU-
téàmaV jpèf l 'occasione addob­
ba to di ^t.róféi'alpinistici, pre­
senti le maggiori au to r i t à ci|.-
t ad infe^-numeroso , pubblico; 

P r i m a ' d e l l a proiezione lo 
avv. Raffaele Cantù ha pre­
senta to per il C.A.I. i due a l ­
pinisti, inneggiando all 'epica 
impresa ; il film è s t a t o segui­
to con particol'are a t tenzione 
e i punt i più salienti sottoli­
neat i da applausi e ovazioni. 

Un vibrante applauso h a sâ !; 
lutato, a f ine,spettacolo, l 'ap­
parizione del - t r ico lore sulla 
v é t t a - d e l « . 2 . All'Uscita del 
cinema* i l pubblico, si'-è;,affol­
lato affet tuosamente àt tori io 
a Compagnoni e, a ^ Gjiljotti, 

Campeigi e Iccant 

Sottosez. U.S.S.I. del C.À.Ì. TORINO: 
Accantonamento femminile a 
Villair (Courmayeur). 

Sezione di VIGEVANO: , ^ \^, 
Accantonamenta ai K i f u g jix>; 
« Città di Vigevano » al Col *^ 
Olen (Monte Rosa). 

Sezione di SONDRIO : 
Accantpnp,me,n^P a|llaj,^^3,panna 
Majcip^ìl|j:,aj|j,|?'ermn4 j(n(|î  

Sezione S.E.M. di MILANO: 
Accantonamento al Rifugio Zap­
pa all'Alpe^''ilPedriola (m: 2065) 
(Macugnaga):" , ;•;"'. \,. .v,,,'..•,";•.:;'-;. 

Sezione di. PALERMO: l 
.^ttfind^méntp,;faljf;,Piano . della 
Battaglia, /rnélle < l̂adónift»,̂  ( Si-

T c i l ia ) ,* ; . , . , - , '•"'' ". ,. 

Sezione di MILANO: 
Attendamento « Mantovani » ifi 
Val Venegìa, alle sorgenti del 
Travignolo (m. 1930), Pale di 
San Martino. 

Sezione U A E . T . TORINO: ,,;̂ ^ ,,. 
Campeggio Val Veny -Monte -
bianco (Courmayeur). 

Sezione deirAQUILA:-' ì''':H':t^n }^:MI 
'Accantonamento |aÌl'jWbergof tìì 

Campo Imperatóre (m. 220Ò)'kl 
. , , Gran Sasso. • , j ia i 

' ' • ' , '•' "Avi 
Tutti gli Attendamenti ed Accantonamenti nazidnali 

assicurano 1 partecipanti contro gli infortuni; facoltativa^è 
pure l'assicurazione contro la pioggia. 

I soci dei seguenti sodalizi esteri godono delle stesse 
tariffe di quelli del Club Alpino Italiano; , 
Club Alpin Belge - C l u b Alpin Francais - 'Club AÌplnb 
Svizzero - Federacion Espanoia de Montanismo - CIttb Snls-
se des Femmes Alpinistes - Osterreicliischer AIpeu;"Club • 
Osterreicliischer Aipenverein - Nederlandscheor Alpen 

Vereeniging V, 

plaudendo e, 'chledéndq autoi 
graf i . . Successivamente i due 
alpinisti sono s ta t i festeggiati 
da au tor i t à ed amici. , , 

i l a " tournée,, 
' del valtellinese 

Seguir^, ^^U,, incessanti fe­
steggiamenti -in onore di A-
chille Compagnoni , diventa 
difficile per, un cronista ' .dili­
gente , perchè dapper tu t to 
pérvengonol>xh. ì ;^ch^ , tsu-di-
vi del 'suoigSi-ovagàre^-5 :_»;-•-,• 

Così abbiamo saputo che 
negli ult imi giorni di apr i le 
egli era a Novara, , ospite del­
lo Sci Club Furggen (del 
quale è Pres idente onorario) 

per la premiazione dei vinci­
tori dei campionat i sociali. La 
cerimonia, svoltasi nella sala 
del Circolo (Aziendale Doppie­
ri, in un'atjiriosfera di :;Eesto-

sa, cordialità, e ra s tata , p re ­
ceduta dalla, proiezione;di dia­
positive a ,'^olòri sull ' imprésa 
del K2 che Compagnoni, oì:-
rnai ro t to anche a queste .fa­
tiche, corrunentò con Iparp la 
sémplice m a disinvoltai ed ef­
ficace.;, ,•'•-'-,,,. . ' , , J.'[ 
, ',11 valtellinese e r a . poi ospi­

te, la sera del 30 apr i le ,del la 
Sezione (II.A.I. di La Spezia, 
in occasione della ser,ata di 
gala a l cinema Teatro: Civico 
pe? la presentazione à l p u b ^ 
blico di quella c i t tà del filni 
'«.Italia K2 Sì',„L'ojpitè .e,sta^o 
ricevuto alla' s tazione. ferrp-
i viaria dal . Pres idente dèi C,À. 
I. spezzino rag . Alberto.' F<Jr-
telU con alcuni consiglieri ' e 
spci anziani , , i quali lo . i iànnó 
sutOfo accompagnato ,jri Co-

mere voli ai i togrài ì ; alla fine i 
soc|,:j l 'hanno » accompagnato 
in corteo alla stazione, ove i l 
sa la to di commiato è s ta to 
par t icolarmente; cordiale. 

•n . • ~——r • 

La • domenica successiva, 8 
maggio. Compagnoni e r a a 
Lodi per la proiezione del film 
sul K 2 nel salone del Cinema 
Mignon, gj-emitissimo di in­
vitat i . Pr in ia dello spettacolo 
il Sindaco prof.. R ia t t i ha 
consegnato aV.VEiltelUnese uiia 
medaglia ; d 'oro v a ; iiome dèi 
tìoniiiné; ' a j '^''tèririirié' "dèlia' 
proiezione Compagnoni era 
fat to segno ad accoglienze 
quasi trionfali. Si recava poi 
in visita alla sede del C.A.I. 
ove il Pres idente cav. Angelo 
Curioni rivolgeva all 'ospite un 
breve messaggio di saluto, e 
il festeggiato doveva poi sob­
barcarsi alla fatica;-di innu­
merevoli r a u t o è r a f l . y ; / v '•-

Of|rteìe^progetti|eì1iitHÌ^ 
Fitóttanto r iabbiamó saputo 

che|a: ' Compagnoni sono state 
fatti- varie offerte per Tawé-
nir^^ Tra l 'altro è s tato invi­
tato a Cortina' d'Ampezza, ove 
in—occasione delle prossiime 
Olimpiadi dovrebbe fare il di­
rettore tecnico delle piste: una 
proposta Che egli pensa di ac­
cettare, anche perchè si trat­
ta di impegno di breve durata. 

I U;ltimamente gli è stato an­
che! offerta la direzione della 
Scuola d i s c i di Bormio, propo­
sta che è s ta ta da lui présa in 
seria considerazione; tuttavia 
non. gli sarà necessario trasfe-
riÉii definitivamente in Valtel­
lina o rimanervi" a' lungo. 

Compagnoni non vorrebbe 
infatti abbandonare Cervinia, 
dove ormai è ambientata la sua 

della Spedizione del K 2 , che 
ha consegnato i ricchi premi 
ai . vincitori dei campionat i 
provinciali ferraresi di sci. 

Al levar della mensa il P r e ­
sidente della Sezione, ing. V i t 
tor io Chailly, ha r ingrazia to 
l 'ospite a nome degli alpinisti 
ferraresi , salutando in lu i a n ­
che gli a l t r i protagonist i del­
l ' impresa; gli h a poi offerto, 
a nome dei consoci,,una meda­
glia d'oro ricordo,, che Soldà 
hia;,vivamente apprezzato, r in­
graziando corimiosso.i Anche il 
delegati»-del- C. O; N. I . P iero 
Longhi ha rivolto a Soldà il 
sa lu to degli sportivi locali. 
Dopo la premiazione, la se ra ta 
si è chiusa con un t ra t teni ­
m e n t o danzante . 

Gita ql Monte 
I l 22 maggio co r rèn te s i . svolgerà-una gi ta sci-alpi­

nistica-al-M^O-nte Basòdinó (Va i Formàzza) con la p a r -
jtecipaziorie degli istiruttori della Scuola nazionale del-

. l ' H o l i ^ ^ n d . , , ; ,, , , , •'• • :'••':"::•', ' \ ' . . ^ : ; , ' ' ; ' : . •'.;•'•' 

, 1, A ta le gi ta possono par tec ipare tuttiijj'j soci "dèi ,'C..A,t: 
, che dovranno dare la loro adesione en t ro le o re 12 di 

venerdì 20 maggio al Dot t . R . 'Pas tore , via Mazzini 103, 
Omegna (Novara ) , te i , 6.17.25. 

, I l posto di .ritrovo; è fissato per le or? 18 di saba to 
2l ,maggiòja , :^9fxtjE^,di,;f:9^az^a j)g5^cf)loi;q,fihejp^qsig9no 

.usuf ru i re .d i "un proprio mez?o di t raspòr to , e' pei- le 
ore 17;;delIo ,stesso giorno sul piazzale, della Stazione 
di Domodoa$ola,, per gli a l t r i . I l pe rno t t amento avver rà 
presso il R ^ u g i o , M a r i a Luisa. 

.• - - • • ' U H 

piune, per un- i^Jcevimento d'o­
nore ófEeirto dal Sindaco. 
I Alla, s e r a t a di gala . e rano 
present i il P r ^ e t t ó , il. Vesco­
vo e t u t t e le -au tor i tà ci t tadi­
ne ; dopo' una breve presenta-
zion,e. del Pres idente Eortellj,. 
il. àiiidado Varèle'- knM;&\k 
voluto ancora pubblicamente 
attestare" a Compagnoni l'af­
fet to e , l 'amrnirazione della 
cit tà, donandogli , a ricordo 
della se ra ta ,ùna inedaglia 'di 
orol'.Lo, sca la tore ha i;'^spostq 
Cp4 - brjevi. commosse !^pafoÌé^ 
a,ccolte dagli entusiastici a p ; 
plausi d^l. folto pubblico ;CÓn^ 
yèputo, applausi ' ripetuti dùr; 
r àn te la proiezione deljf l lrn 'è 
a lytermine dello spettàcolo.,^'^ 
; Nella m a t t i n a t a di dòmèhir 
c§ 1 corrente con un 1 óioto-i 
scafo 'mes so a disposizione 
dall 'Ammiragliato, Acljille;i.-è 
s t a to accompagnato in ima gi­
ta nel gólfo e lungo le coste 
delle Cinque Terre , conclusa-, 
si con un pranzo nella ^sugge­
stiva Por tovenere . ,', , '" 
;, : Al \ r ien t ro in c i t tà u n rlcè-; 
vimento offerto, dalla Sezione 
ha permesso ai soci di s t r in ­
gere la mano a Compagnoni, 
che ha ,dovu to , firmare, ionu-

famiglia,; tàntO-,;più che 'ha li? 
mente qualche progèt to ; ' ad ei 
sempìo spera di poter acquU 
staCe a buone condizioni un 
pezzetto d t \ t e r r a nella conca 
dèi. Breuil,,, ove costruirebbe 
una piccola locanda moderna, 
forse con, UHi piccola negozio. 
5» Dopo ' tante ' ' scala te 'e fatiche, 
coronate dalla leggendaria im­
presa del K 2, egli potrebbe co­
sì continuare a vivere alla ba­
se-dei monte che ama di più 
il 'Cervino. , 

Soldà; a Ferrara 
^•;I 'soci del C. A . I. Fe r r a 
{•a,,si sono r iuni t i la sera 
Sèil'8 Corrente ih un noto ri­
s toran te della periferia per la 
tradizionale cena sociale. Alla 
simpatica riunione di oltre 
èento convitat i e ra s t a to in­
vitato Gino Soldà, il < vecio > 

r i tà civili e militari e dirigenti 
del C.A.I., con la presenza del­
le truppe di stanza a Salerno 
noncliè degli alunni dell'Orfa­
notrofio con musica e dei due 
Seminari locali. In tale occa­
sione la Sezione del C.A.I. ave­
va provveduto a installare una 
tenda con attrezzi alpinistici e 
materiale di propaganda. Dal 
3 fino al 6 corrente il film' è 
stato proiettato a prezzi nor­
mali per il • pubblico,, con mat­
t inate speciali .per le'.ècuole e 
collegi; f , ,,, " • , 
^ „ . . , ; , , . ; , . ' ^, . ; ^ . . ^ ' • ••-^••^ - . - ' i 

-Aiteapoioniicìie 
sull'Everest 

Fantin Ila ritirato 
la querela contro Desio 
M.ario:Fantin', l'operatore che 

realizzò la parte documentaria 
dell'impresa del K2, ha esatto-
scritto il io corr. dinanzi al 
Pretore di Bologna, dott.tlgna-
zio Testoni, l'atto ufficiale con 
cui dichiara dì essere soddisfat­
to delle scuse ricevute dal-prof. 
Ardito Desio ' e di rimettere 
pertanto la querela che aveva 
sporto contro il capo della spe­
dizione il 10 dicembre scorso. 

La vertenza che così viene 
definitivamente risolta era na­
ta, come si ricorderà, da una 
affermazione del prof. Desio, 
il quale, in un telegramma in­
viato ad esponenti del CAI nel 
settembre 195^ aveva attribuì, 
to per equivoco a, Fantin la re­
sponsabilità di un atto arbitra­
rio,, rivelatosi poi insussistente. 
Grazie ai buoni uffici interpo­
sti dai dirigenti deìClub'Alpi­
no e dai vari membri della spe­
dizione. Desio e Fantin si era­
no poi pubblicamente riconci-, 
liati a Roma il 9 marzo scorso. 

Il vice-presidente del C.A.I., 
dott. Guido Bertarelli, inviando 
al presidente del C.A.I. Bolo­
gna, ing. Bortolotti, copia del 
verbale redatto dalla Commis­
sione del K2 ha recentemente 
confermato per- iscritto ohe « i! 
cordiale, .inccwtro,, di,,i?oma. ha 
dato'imaàò ^rag. FifÀtinvi ac­
cettare le dichiarazioni ampie 
ed esplicite fatte dal prof. De. 
sio ed il suo vivo rammarico 
per il noto incidente^. 

Nel verbale si legge pòi che, 
k essendo veniitó'A mdricàfA il 
fatto che era stato il presuppo­
sto , del, telegramma del prof. 
Desio, questo non hàpiù ragio­
ne dì essere ed è da riguardarsi 
come non inviato», 

;:^^|ltàliaÉ?,;:a:Salerno;; 
' -Nella mattinata dél'l.o» mag­
gio per interessamento della 
Sezione del C.A.I. di Cava del 
Tirreni; ' al Cinema Augustep 
di Salerno è stato presentato il 
film della Spedizione, in uno 
spettacolo riservato alle auto-

In un articolo scritto per una 
rivista sportiva di New York 
Tenzing dichiara che Edmund 
Hillary è s ta to il primo a cal­
care la vet ta dell'Everest, an­
che se lo sherpa era solo un 
passo dietro di lui- ^ 
. Tenzing aggurige che in real­

t à tutto questo non conta mol­
to: «Gli alpinisti sanno bene 
che quando due uomini sono 
nella stessa cordata sono assie­
me e' tanto basta. Ma coloro 
che non sono pratici di queste 
cose non comprendono e mi si 
chiede sèmpre dovunque io va­
da chi ha messo piede per pri­
mo sull'Everest. 

E' una domanda stupida e la 
risposta non significa nulla. Ma 
troppe volte questa domanda 
mi è stata rivolta ed io sento 
di dover dare la risposta che 
tutti attendono. Non è per me 
né per Hillary che rispondo: ri­
spondo a nome del prestìgio 
dell'Everest e per le generazio­
ni che ci seguiranno. Ecco,co­
me è andata: poco sotto là ci­
ma ci fermammo e guardammo 
in alto. Poi continuammo. La 
corda che ci teneva legati era 
lunga dieci metri, ma io ne te­
nevo la più gran parte nelle 
mie mani. Non &erano quindi 
che due metri di corda e forse 
meno, tra me e Hillary. Arri­
vammo alla cima: Hillary pose 
piede per primo sulla vetta ed 
io subito dopo ». 

Tenzing polemizza con Hilla­
ry descrivendo la marcia verso 
la vetta ê sqriye: «.Ĵ ^on mi seimr 
pra ,che~il, •iaccpnto,-di,ÌIillari/ 
sia stato molti? eèattft 'quifpdo 
Égli ha detto hhe io kó sofferto 
piti di luì, che respiravo con 
più fatica'e che senza il suo 
aiuto sare^\ caduto esausto: le 
nostre difficoltà ' sono state 
ug'ualìi'. i '.,, i ' - , . 

; Dna fiinivìa alia Rosetta 
Una nuova ' funivia sta per 

sorgere nella zona di S. Marti­
no di, èastrpzza, in coUegamé,^-
w', con'.le ^èggt^vjeì S.-^M^rtl^iÒ! 
Col.Vèrde.V'TaJe! funivia pa r t i r à 
appunto dal Col 'Verde per sa­
lire a metà strada fra il Rifu­
gio Rosetta della S.A.T. e Pun­
ta Rosetta. Essa avrà la lun­
ghezza di un chilometro e mez­
zo; •- . 

1) rassegna storica dell'evo­
luzione dell 'Alpinismo nel t em. 
pò;; 2) documentazione dei r i ­
fugi alpini, mass imo pa t r imo­
nio del C.A.I.; 3) presentazio­
n e di material i e fotografie a 
grande formato riguardanti 
cinque « 8000 » conquistati 
dall 'uomo. 

L ' a t t r a t t i va dello s tand sa­
r à 'completÌta„,dat. trt i , ;serate 
fcìrièmatograficne H sfondo 'al­
pinistico: una r i se rva ta a l 
prof. Desio che t r a t t e r à la 
conquista del K2 da lui ideata, 
organizzata e por ta ta a termi-
ne;, la 'seconda riservata a film 
di esplorazione su montagne 
europee !ed africane. Nella 
terza s e ra t a gli spe t ta tor i po­
t ranno ammirare gli alpinisti 
francesi, svizzeri e tedeschi sul 
Nanda Devi, sull 'Everest e sul 
Nanga Pa rba t . 

Ci pare che 11 p rogramma 
sia assai in teressante e che per 
t u t t i gli alpinisti sia motivo 
di orgoglio sapere della nostra 
partecipazione alla Mos t ra In­
ternazionale dello Sport . E 
slamo gra t i alla Sezione di To­
rino che ancora una volta si 
t rova al l 'avanguardia anche 
nel campo cul turale e propa­
gandistico. 

Marcia alpina di regolarità 
Trofeo Città di Torino 
Nel quadro delle manifesta­

zioni della Mostra internazio­
nale dello Sport, il 5 giugno 
p. V. si disputerà la gara di 
marcia alpin-a di regolarità 
della F.I.E. per il Trofeo Città 
di Torino. Tale prova, valida 
per il Campionato federale, 
verrà ad assumere anche ca­
rat tere internazionale. 

La marcia avrà inizio alle 
9,30 dal piazzale del C^lle di 
Superga davanti alla Basilica 
e terminerà dinanzi al palaz­
zo di Torino Esposizioni. Il per­
corso è 'stato studiato in modo 
da permettere agli accompa­
gnatori di godere dei migliori 
punti panoramici della collina 
torinese, dall 'Eremo al Pino e 
al Colle della Maddalena; fun­
zionerà un servizio di ristoro 
a' metà percórso'e Vi l'ara Vas-
sisténza sanitaria. 

La gara è dotata di cinque 
terne di medaglie d'oro, oltre 
a quelle di vermeille e d'argen­
to; a tu t te le pattuglie ' clas­
sificate sarà assegnata la me­
daglia di bronzo-ricordo; poi vi 
sono premi di rappresentanza, 
speciali, ecc. 

Il regolarriento della, manife­
stazione si può chièdere alla 
sedè .del. Comitato Piemontese 
F.I.E., via Bogino 25, Torino, 
presso cui vanno indirizzate le 
iscrizioni non oltre il 3 giu­
gno p." V. 

Al ResinelU la benedizione 
degli attrezzi di montagna 

Anche quest 'anno il Gruppo alpinistico «Fior di Roccia» 
di Milano, Sottosezione del C.A.I., indice la «Giorna ta della 
Benedizione degli at t rézzi della M o n t a g n a » , che, come 
l 'anno scorso, sa rà celebrata a l la chiese t ta del Piano ' dei 
Resinelli, il 12 giugno p . V. . 

I l p rogramma ve r r à pubblicato sul prossimo numero ; 
f r a t t an to si possono chiedere informazioni presso la sede 
del -«Fior di Rocc ia» , via Disciplini 2, Milano. 

nostro ossigeno 
F.I.S.I. Comitato Alpi Centra­

li, Milano L, 600 
E.M.T., Varese » 20OO 
LMigi Maddé, Kho » 600 

Abbonamenti sostenitori (Li­
re 1500): Ente provinciale per 
il Turismo di Trento, Squadra 
Alpinisti ' Milanesi di Milano, 
Società Funivie Cervino di 
Cervinia, idem, di Torino, 
Svizzera Ufficio Turismo di 
Roma e Rag. Augusto Zdnonì 
di 'Varese. 

Abbonamenti arrotondati Li­
re 1000: Anna Maria Martini 
di Monza, Sezióne^ C:A.I. di Cit­
tadella, cav. Arnaldo Sassi di 
Lecco, Bianca Santilli di Ro­
ma, Luigi Donati di Brescia, 
Carlo Cosùlich di Padova, Mo­
desto Castelli di Monza, Italo 
Neri di Calolziocorte, Dott. Re­
nato Dello Russo di Napoli, 
Gianna. Arcang^elì ài Como, 
liénzOt Sòawa,di, Brescia, Alfre­
do Della 'inaile di Crenna di 
G'allarate. Sezione C.A.I. dì 
Vittorio Veneto, Ing. Camillo 
Mazzola dì Rorrta, Dott. Adria­
no Bontni dì Bondeno, Gruppo 
Escursionisti Falco di Cernob-
bioj,: Maresciallo di Finanza 
Silvio Cordiali dì Predazzo, Se­
zione 'C.A.I. di Sesto S. Gio­
vanni, Ing. Giovanni Galanti 
di Firenze, Ada' Besozzì di Se­
sto Calende;' Prof. Ezio Fran-
ceschini di Milano e Adriano 
Carminati di Varese. • 

(bi Ihanno jjroburati nuovi, ab­
bonati: ' Do» Iginio Carerà di 
Roma (1), Angelo Camponovo 
di Milano, (1) e Rag. Renzo 
Malocchi di Milano (1), 

IN nMENA 
LOCilUTa' MONTaNfl 
DELLA VALSaSSINA 

molto f requentata , affitta­
si s tagionalmente moderna 
panet te r ia con forno e ali­
men ta r i annesso appa r t a ­
mento. Scrivere L.P. pres­
so Scarpone, v ia Plinio 70, 
Milano. 

fi 
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\Ù SCARPONE N. 10 .'.16 maggio 195^ 

MONOGRAFIA Ni 246 (sciistica) 

(Punta GmfefM my4554) 
lì Monte Rosa è la montagna che tutti eohoscono; la vedo­

no gli abitanti della Vài Padàftà dai Coltivi dèi Torinese, dalle 
risaie del Vercellese, dai vigneti del Novarese, delle colline 
e dalle alture del Varesotto, del Comasco e del BergamaSCOr 
lo si anunlra dalle cime della Alpi occidentali e centrali, dalle 
Prealpl, dall'Appennino, eotne H più bell'ornamento del pano­
rama, E' la gemma più preziosa della catena alpina, la quale 
con 11 rosario delle sue cime allineate come una fila di perle, 
con lo smeraldo dei suoi pascoli e dei suoi boschi, con i,gra­
nati delle sue rocce, il turchese dei suoi laghetti, l'argenteo 
scintllllo,4el suol ruscelli, del suol torrenti, delle sua cascate, 
ne ha fatto 11 suo più poderoso pilastro. 

TOPOGRAFIA. — Gli gneiss che lo costituiscono sono 
situati al punto d'incontro di due grandi sollevamenti, uno 
nella direzione del .meridiano, l'altro nells^ direzione 4 ? l . ^ ì 
rallelo ed il Mohte è emerso per effetto.della propulsione di, 
queste due gigantesche forze Confluenti» Ciuesta fmontagna 
madre, inconfondibile nelle sue sembiante, si presenta, con 
quattro versanti, d i o u i tre sono rivolti, vèrso fItalia e uno 
verso la Svizzera. 11 versante che si può percórrere con gU 
sci, per noi italiani, è quello Che spioy^.jyexso l i . ly6, ,?d aUt 
menta la. valle in cuisonOigli 'abitanti di Gressoncì', decU» 
nando con t ianchi ondeggiamenti ,o Con cim« arrotbiidate. ,,=„ 

TOPONOMASflOAV'^ Urfà?dellecpid antichaitestimor 
nianie, relativa alla denominazione della nostra montagna, 
ci è data dal toponimo Moinbòao, corruzione di Mom Èoscus, 
con 11 quale veniva indicato da vari autori del Medioevo. 
Tale toponimo venne sostituito nella cartografia con il lati* 
jieggiènte Mons Sj/Iviu» e tali denominazioni trovavano là loro 
giustificazione rtell'énomie wanto boscoso che doveva a quel 
tempo avvolgere la montagna, in relazione alla scarsità del-
l'allora manto glaciale. Col volgere dei secoli la denomina­
zione con riferimento forestale a poco a poco cadde in disuso 
e, spogliandosi la montagna del bosco, per l'avanzamento 
dei ghiacciai, si affermò gradatamente l'attuale designazione 
più adatta all'aspetto del massiccio. 11 toponimo trovò la sua 
attuale formulazione nelle carte napoleoniche e si fissò coni 
quella del Welden, primo tentativo di una vera e propria 
nomenclatura ex novo di tutte le punte e di tutti 1 ghiacciai 
del Monte Rosa; nòmènclatura che ha fatto testo in tutte le 
carte e guide successive. Cadono di conseguenza tutte le altre 
spiegazioni che si riferiscono al colore del monte (condì* 
zione che, anche se vera, non è eselusiva del massiccio) o 
alla configurazione a forma di rosa del versante svizzero e 

, di Macugnaga, non giustificata dalla scarsa conoscenza che 
si aveva fino ad un secolo fa della nostra montagna. La 
caratteristica conformazione di quella che è attualmente 
la Punta Gnifetti, prima della costituzióne del Rifugio Regina 
Margherita, costituita un tempo da un ripiano sul quale 
spiccava un obelisco di roccia, fece si che il Welden la bat­
tezzasse come Slgnal-Kuppe. Su questo pinnacolo sali per 
primo r s agosto 1842 uno dei componenti la comitiva gui­
data dal parroco di Alagna, il quale lasciò scritto: «Ora 
questa piramide —' già prima chiamata del Segnale —' mi 
sarà concesso di chiamarla- per l'avvenire, se non vi interve­
nisse e concorresse per parte mia indizio di troppo amore di 
gloria (che io non voglio), la punta del mio prenome*, Nella 
letteratura alpinistica italiana tale suo giustificato desiderio 
venne accettato; non cosi nella letteratura alpinistica stra­
niera, che si ostina nel vecchio nome, pur conservando per 
altre cime del Monte Rosa, nomi di persone che con la mon­
tagna nulla hanno a che fare. 

8T0t t iA.AL,PiNl8Tl0A. — Si vuole che 1 primi abitatori 
del versante italiano siano giunti dalla pianura sospinti dalle 
invasioni barbariche; essi però non devono essere arrivati 
nelle parti pascolive superiori, se non nei periodi estivi, senza 
per'altro fissarvi stabile dimora. Il popolamento .della parte 
supcriore delle valli ebbe più tardive origini con scamblidl 
popolazioni e col calare delle genti transalpine in certìàitìl 
pascoli più soleggiati; e questa origine la si sente nel t&cèl^v 
dialetti, nei nomi delle famiglie, nei toponimi delle lòèàlità. 
In tutte le valli Che circondario dal lato italiano il Monte 
Rosa (Valle Anzasca, Valsèsia, Valle del Lys), soprawivìe 
l'Immagine dell'antica loro patria, la Valle perduta, situata 
al di là del tnonte ed abbandonata in tempi remoti. E, più 
per ritrovare questa Valle, che per Spirito di conquista Si 
mossero 1 primi esploratori del Monte Rosa. Si raccontava 
allora di cose soprannaturali e di tesori, di mostri a guardia 
di ghiacciai simili a laghi d'argento liquefatto; riecheggia­
vano le saghe teutoniche, simboli truci e patetici delle inquie­
tudini Che regnavano nel cuore degli uomini. Si diceva che 
qualche cacciatore di camosci aveva varcato qua e là la so­
glia dell'inosabile, fino a quando un gruppo di gressonardl 
decise di sciogliere l'enigma. Salirono in numero di sette, 
nell'estate del 1T78, fino ad un grande altipiano di neve 
(il (^olle del Lys) e si fermarono sopra Una rupe che prese 
il nome di Scoglio delta Scoperta. Da questo punto scorsero 
al loro piede, verso Nord, una valle profonda, circondata dai 
ghiacciai, terminante con rupi, pascoli e foreste, ma senza 
tracce di abitazioni e di animali. Convinti di aver ritrovata 
la loro valle gli ulissidi del Lys accarezzarono l'idea di po­
polarla e si spinsero verso di essa nel 1779 e nel 1780 con 
scuri, corde, scale ed altri strumenti, ma senza riuscire 
a raggiungerla. Malgrado l'esito negativo della spedizione, 
la Montagna, che fino allora aveva suscitato paura ed orrore, 
cominciò ad essere riguardata dagli Spiriti più coltivati della 
fine del secolo XVl l come un bell'ornamento della natura 
e quello che fino ad allora veniva considerata fuori del mon­
do, diventava una meta. Gli scritti dei pionieri spinsero nel 
1801 il medico Pietro Giordani di Gressoney a conquistare 
una delle prime cime del massiccio, quella che in seguito 
venne battezzata con il suo nome, poi si mosse Giovanni 
Nicola Vincent che toccò la sommità della attuale Piramide 
Vincent; quindi è la volta della Punta Zumstein e della Punta 

tìnlfettl. Capitolò nel 1858 anche la Punta Dufour per merito 
di una comitiva di inglesi, accompagnati da guide svizzere ed 
infine si ebbe là Conquista del Nordend. La prima ascensione 
sciistica è quella di Mario Ambrosio Con Luciano Proménà 
Jos. Favre e 11 soldato Jaiwnaron, 11 31 gennaio 1918; la <iaft„aM»ii »i r At P»,» I'MBTK.»»» 

Itovana era partita dai Rif. Sella e scavalcato il Naso del Ly-lf^ u Q.̂ .'̂ r di éussoleno v S 
^kamm, aveva raggiunto e oltrepassato il Colle del Lys (R.M.J {ondata U 39 gennaio 1934, 
|919, 107). 
'i CARTOGRAFIA. — Tavoletta 29 I NÉ Monte Rosa del­
l'istituto Geografico Militare, edizione 1934, scala 1125.000. 
Foglio « Monte Rosa » del Touring Club Italiano, con itine­
rari sellstlei, scala 1 s 30.000. 

BiBiiioGRAFiA. —• S. Saglio : «Cento Dunenlche e Quattro 
Settimane*; edito dallo Sci C.A.I. Milano. - S. Baglio i « 1 rifu­
gi Zamboni:e Zappa e 11 Monte Rosa», edito dàlia Sezione 
S,E.M.(del G.A.Li- M.iKurz «OuWè du Skfeur dah» lei Alpes 
Valaisannés», voli< II, pubblicazione del Club Alpino Svlk-
8ero 1939.' " •• 

CdM£ Bt ARRIVA ALtA ÒAMÉ Ut PA^tÈUtA, ~- VÌ 
Sono due posiibilità: à) con mett i propri, da Milano si per-
-corrè • l'Autostrada per 'Torino "fiftO a l Casello.: dt^^anthlà 
tKm. 88,3), p ò i d Si mette sulla provinciale di-Càvagllàfr di 
Bo)lenga:che mena ad Iv^ea dlimi 29,31 €fJl^iMiig.M pfo^^'i 
Versoi la . Val d'Aosta e st^arriva a Pont Sal^tMart in m; 34S 
(Km. 17) . S'infila allora la Valle d e l i r e là s i rimonta fino 
a Gressoney-La-Trinitè (Km. 34,2). Ih totale KM. 177.8. b) 
con mesci ordinari, da Milano in ferrovia i Chivasso (linea 
Milano-Torino) e poi fino a Pont Saint Martin,-,donde con 
Vautocorrierri»'sl',raggIùnge Oressoney-La-TrinitèRl 

Itinerario sciistico 

FIOR D Ì BOCCIA ^ Sottosazione C.A.I. 
MILANO - VIA b l S Ó l P U N I 2 'TELEFONO'893,878 

I T R B H i r A l V M DELLA DGBT D I B D S S O L E N D 

La nostra fatica di crontitl ,è 
qualche Volta allietata dal pia­
cere di trovarci fra gente sim­
patica, di essere accolti con 
c6rdla\l premure anche da clil 
Si oonosceva solo idi nome. Co­
si e avyenuto l'B maggio a Bus-
Solenoi per la celebrazione del 
30.O di' fondazione della Sezio­
ne U.O.B.T.-C.A.I., di cui ricor­
reva anche il %.odl àpparte-

La muta eon gU sci al Mon­
te Rosa e plii pròpriamente 
«Ite Punta Onifetti) è da con­
siderarsi um delle più classi' 
che delle Alpi. Richiede di 
consé^ucnaa buone copocifà 
sdotoric e, a eoustt del noti' 
vole disUvelto da. superare, 
anche se esM viene distribui­
to in pid giorni, è necessario 
compiere l'ascensione con un 
buon aUenamentò e ma ri-
sema notevole di forme fisiche' 
e morali. 

Si consiglia di rinunciare 
alla salita qualora non vi fos­
sero buone condizioni di tem­
po e particolarmente quando 
la vtsibiKtà fosse scarsa: il 
percorso è tecnicamente /aci-
le, ma tutVattorno noà man­
cano i crepacci e te aeraccate 
e talvolta ci si può avvicina-
rct senea saperlo, atte insidio­
se cornici che orlano versanti 
precipitosi. 

Durante la fialita è pruden­
te tracciare te pista in cor-
doto, cércoHdo di tmtntenerte 
non troppo ripida; pista da 
seguire poi in discesa con te 
Tnossinva dftenaione, quolora 
la scivolata venhseJ^^rapre-
sa non ' più, in cordàio? 

LdTff affion* ,,ptì5i)ii!(0i é'quel-
to pH'uliivermi;«; cowiinciare 

ptótrarsyfiiik a{ trHM di lu-
glipt^ma ini (}u0$io ,:cà'S& te 
parié'^'MSm 5Het)e:;ié.4i|e>* per­
corsa con gli 'ici-rjsUlU- spalle. 

Vili Corso di Arrampicamento 
«CESARE M Ó f t È S i M n 

; diretto daU^Accademlco • Mario dell'Oro 

Dal 1 G I U O N O al 3 LU.GL 1 0 , 4 9 5 5 

i,^ 

Accantonamento Estivo 1 9 5 5 
A COURMAYEUR 

—lIMMi—* • M I W I W i i W I M f > — , i » a M W I I •-! . | - I I I - i i M 1 • ' ' •! >'— • 

Ortippò Awid Mdtitdpa. Milano . Via C G. Mtrlo % ttl. 799.171 

L'APPROCCIO consiste 
nel raggiungere con una pri­
ma tappa i Rifugi del Lys o 
del Gablet, e di qui puntare, 
con una più larga salita, ver­
so , il Rifugio Gnifetti. 

n Rifugio del Lys è situato 
a m. 2342 ed è di proprietà 
della Sezione di Gallarate del 
C.A.I.; è una eostruzione in 
muratura, foderata in legno, 
con 17 cuccette, illuminazio­
ne : e riscaldamento elettrico, 
acqua nel rifugio, materiale 
di pronto soccorso; aperto a 
richiesta nel periodo inverna­
le e primaverile, con servizio 
di alberghetto. 

Il RlfuKio del Gablet sorge 
a m. 2357 nei pressi del Lago 
Gabiet, ed è gestito dalla So­
cietà sportiva Pietro Micca 
di Biella; h una costruzione in 
muratura, interamente fode-
rata in legno, a 3 piani, con 
32 letti e 38 cuccette; riscal­
damento e illuminazione elet­
trica; acqua corrente; casset­
ta medicinali; aperto da di­
cembre a maggio con servizio 
d'alberghetto. 

Il Rifugiò óhlfettt è sltija-
to a hi. 3647, sulle rocce su­
periori dèlio speróne che se­
para il ..ramo orientale del 
Ghiacciaio del Lys dal Ghiac­
ciaio del Garstelet; è costitui­
to da un complesso di edifici 
In legname,© muratura a dop. 
pio tìvéstliherito, su basamen­
to ih'muratura; vi sono dor­
mitori su tavolato, su brande 
è su letto per 110 persone; 
illliminazione elettrica, acqua 
dìfiikione^ viveri di rlsefva e 
materiale di pronto soccorso.: 
E' aperto con servizio d'àlbef-
fihetto dal "SS giugno al 20 set-
tenibré; negli altri periodi su 
richiesta. Un locale, arredato 
a dormitorio, con stufa e.sup-r 
pellettill di Cucina, è seni{)i?e 
aperto.; /i ! „ ì 

Da Q'ressoMei/- M - Triniti, 
m. 1627, si rimonta la valle 
del Lys fino ad una cappellet^ 
tà, dòvé un cartello indica la 
strada per salire a destra ver. 
s o i casolari di Òrsió. Di qui 
61 rimontano i dolci pendii di 
Bcdenie e poi si sale in dire­
zione nOrd-est per una specie 
di vallone, fino a portarsi sui 

pianoro del Oabiet, m. 2388 
di fronte al poggio sul quale 
sta 11 Rifugio del Lys. Il Ri^ 
fugio del Oabiet è situato a 
destra della plana verso ' li 
lago. Ore 2. i? 

Scavalcato il torrente si 
sale per una scarpata in dire­
zione di una spianata e, lascia­
to a destra il vallone che 
culmina al Col d'Olen, si en­
tra nel Vallone di Moos e si 
raggiunge l'Alpe d'/ndren, 
Dall'alpe si Sale rìpidamente 
a ponente e con un alternarsi 
di strappi si vincono di tra­
verso i ripidi pendii dello 
Hochlieht e si arriva nei près 
si dell'abbandonata' Capanna 
Unti/, m. 3047 (ore 2.30). 

SI sale ancora ripidamente 
per guadagnare il margine 
del Ghiacciaio di Garstelet; 
ci Si appoggia un poco a de­
stra verso la fiancata roccio­
sa di una bastionata; si pas^a 
al centro del ghiaccialo e cfiil 
avvicina «He rocce di destlà 
fino a quando si può compfé-
re una traversata a sinistra, 
su ripido pendio, in direzione 
del Rifugio dnifetti, m. 3047 
(ore 3.30). 

Dal rifugio si guadagna 11 
sommo del costone al' quale 
è appoggiato é,,doìpo èssersi 
messi in coridàta, i i iattraver-
sa un tratto pianeggiante dei 
Ghiacciàio del Lys e ài punta 
alla" crepacclata' 'base' della 
Piramide Vincent.'Si lascia la 
crepacclata a destra e si sale 
con ampie svolte'(crepacci!) 
Ano al grande pianoro che 
precede il Cotte del Lys, 
m. 4277 (ore 2,30). 

Al colle si varca 11 confine; 
si piega a destra; si soicaino 
I pendii della Punta Parrot 
fin sotto al Colle Sesia, ihdi 
ci' si alza, passando al disotto 
di una grande seraccata, in 
direzione del Colle Gnifetti, 
che si apre tra la nevosa Pun­
ta Zumstein e la Punta Gni­
fetti. Nei pressi della sella si 
piega a destra e ci si dirìge 
verso una rampa. Questa vie­
ne superata di solito con gli 
sei sulle spalle e con 1 ram­
poni ai piedi (oppure gli i sei 
possono essere lasciati in sito). 
L'ultimo tratto è ripido ma 
sòlitamente ben gradinatòf 
ciò facilita 11 percorso verSò 
II Rifugio Regina Margherita 
(due locali aperti con cuccet­
te), sulla vetta della Punta 
Gnifetti, m. 45S3. 

Dott. Silvio Sagllo 

CLUB AI4PINO ITALIANO • Séiiotie d) LODI 
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Accanioiiainento esiiini a FALCADE 
(m. 1300) 

ai piedi dei maestosi gruppi dolomUici del Civetta, del 
Pelmo, del foeobon « della Marmolada -

3hirid settiman&ii dal 3 luglio al 4 tettembre 
Trattamento familiare in albergo contortervole -

Infertnationi « pttnotasiont prtiio ta ustione C<A.r. 
Via Udlvecehio 8 . LO&X (Milano) 

quando il rag. Nino Soardl, con 
Bianchi e Zucchetti, si' portò a 
BUssOléno, come presldente'del' 
la U . Q ; B . T . madre e dopo luna 
forbita; conferenza dèlio -luc­
chetti pose le basi del srMpo 
di Bussoleno (fino a pochi an­
ni fa Sottosezióne della 1̂ U0> 
K.T. torinese e poi divenuta au­
tonoma). La prima assemblea 
ebbe luogo 11 23 febbraio dello 
stesso anno « il 18 maggio suc­
cessivo a Prato del Cervetto 
venne Inaugurate il vessillo so­
ciale. :• '• .,-;;* 

La sede della*tJ,Q.E.T. Valle 
Susa 6 quantomài semplice ma 
accogliente, sp^bk in primave­
ra e d'estater un capannone in 
legno, a cut plroprlo al primi di 
maggio si è aggiunta un'ala in 
masonlte, in modo'da formare 
un unico ampio salone: di fian­
co è un'altra baraechetta per 
11 bar. Davanti dUe perfetti gio­
chi di bocce, ombreggiati da 
maestosi pioppi che stendono t 
loro lunghi rami come un man­
to protettivo. Il luogo è cosi de­
liziato da un fresco costante» co^ 
me un piccolo Sden. : i 

: ! * > ! • ' • : 

Giornata splendida chelfae^ 
va risaltare la bellezza di que­
sta vaile, col gruppi dell'Orster 
ra e del Villano da una parte, 
del Roeciamelone dall'altra. e 
in fondo il gruppo d'Ambiti col 
suol tre denti, tutti incappufr 
ciati db neve. 

Ad accogliere gli ospiti — fra 
1 quali erano il rag. Nino Soar-
dl, presidente onorarlo della 
U.O.B.'T., il rag. druno Tonlolo, 
vicepresidente e consigliere cen­
trale del c.À.l, con la 'consorte, 
1 Consiglieri Gabuttl, Rampazzi 
«Grassa , il comni, Zucchetti, 
Uho dei fondatori • della Uget 
Bussolena e qualche altro so­
cio '— erano 11 prjesld. di Bus-
soletto Roberto Giuliani col Vi­
cepresidente Francesco Borghe­
se, nostro prezióso amico 6 pro­
pagandista, iLcav. Luigi Caver­
na, il sindaco Tablin e tutti i 
conslBllerl, nonché circa un 
centinaio di soci, in maggioran­
za anziani. s , ; 

Nel salone il presidente Cìu-
liahi ringraziò giti I intervenuti, 
Specialmente quelli', venuti dà 
fuori ejaiede la piaieoia 9. Bòrj 
ghese, che fece uiife sommarla 
completa cronistoria della vita 
sezionale, dalle gite'ed escursio­
ni al raduni Intersazionali, alle 
ascensioni più impi^rtantl, alle 
feste alpine; parlò delle vicissi­
tudini liete,e tristi di questi 30 
anni; delle realizzazioni com­
piute, come.la fontana alpina a 
Rio ..Secco a i l r,ltiigio . Oriello 
Amprjmo, inaugurato nel '44, 
quindi distrutto e'pòi ricostrui­
to nel 194S più ampio e più bel­
lo con sacrinci. di tutti 1 soci, 
che prestarono la loro opera 
personale per i lavori. Da no­
tare éhé Borghese sàie ai rifu­
gio ai primi di giugno e per tut­
ta l'estate vi rimane a far da 
custode; cuoco, ecc.,' riservando 
l'accoglienza più cordiale al 
frequentatori; un esempio più 
unico che raro di dedizione, 
quasi che il Rifugio fosse crea 
tura sua da non abbandonare 
mai. Borghese • terminò la sua 
esposizione con auguri di pro­
sperità'per l'avvenire della Se­
zione, che bontà ora 230 soci 
tra effettivi e aggregati. 
1, Il saluto del Presidente e del 
Consiglio eentrale del ; C.A.I. 
venne espresso da Bruno Tonip' 
lo,. il quale lasciò subita il po­
sto a'Nino Sóardi, per la so­

lenne Commemorazione, quale 
«•ueccMó.siOTbolO délli Pecchia 
Vgeft^veiDhio ronsino — come 
si autoàiefinl l'oratore — che 
ha ripreso in tarda etk a trot 
terellare* per avviare la Uget 
verso h'uove conquiste. Non ave­
vamo ancora conosciuto Soardi 
oratore e fu per noi una pia­
cevole i « scoperta » sentir quel­
le sue parole semplici ma con­
vincenti e fluide, che pur In un 
tono piano, senza esaltazioni 
verbali e voli di gran lirismo, 
ttwlrifcòno l'ascoltatore. Forse 
11 segreto è nel fatto che Soar­
di sente in sommo grado ciò 
che esprime, ossia la sincera e 
pura,passione per là montagna 
di cui;ha fatto oggetto tutta la 
sua vita, figli ricordò Infatti le 
prime scorribande in vai di Bu­
sa, la sloia di aver contribuito 
a fondare 11 nucleo dopo ana­
loghe Iniziative in - Val Pelltca 
e nel Canavesano,a propagan­
dare nei ceti più modesti l'a­
more per la montagna. Ricordò 
1 primi anni di vita della Uget 
di Bussoleno, le, sue conquiste 
morali è iiiaterlàll fihò'alla ri'-
costruzione del Rifugio Amprl-
mo. 'E*' 8t«ta(«àae«a ai Soardi, 
l'edizione ampliata, ravvivata, 
diremmo sentimentale e pateti­
ca delta relazione di Borghese, 
figli volle porre l'accento su 
un'altra benemerenza del soci 
valsusinl; la generosità e pron 
tezza nel ' soccorso ' alpino, che 
rifulse nella recente disgrazia 
del Monte Villano, in cui peri­
rono , tre ugettnt. Dimostrazio­
ne lampante che ralpintsmo è 
fatto non solo di muscoli, ma 
di cuore e di bohtà. Concluse 
con'l'augurio fraterno che la 
sezióne di Bussoleno continui 
sulla strada percorsa e soprat­
tutto che 1 giovani seguano l'e­
sempio dei precursori e del di 
rlgentl. Il caloroso e prolunga' 
to Btiìplauso che ha accolto la 
chiùsa del suo discorso ha vi­
vamente commosso 11 b u o n 
Soardli 

Zucchetti, dopo una confessio­
ne; di„. scetticismo sull'apporto 
dell'amicizia perenne e duratu­
ra (che, si forma in montagna, 
hajvòljjto pubblicamente fare 
atto di contrizione in seguito a 
un'affettuosa e eòmmoventè let­
tera mandatagli da Borghese. 
Oggi egli si è riconciliato ed è 
Sicuro che l'amicizia fatta in 
montagna è realmente Indisso­
lubile; a quest'amicizia ha sciol­
to un inno, augurandosi che si 
diffondi'nel mondo, riempien­
dolo, di ramoscelli d'olivo. 

Per ultimo il prof. Bertone, 
mutllato^di guerra, e membro 
dell'amnilnlstrazione comunale 
di Bussolièno, ha ringraziato a 
nome dil^uèsta per quanto fat­
to dalla tìget; che ha insegnato 
duaiché fosa 'a tutti 1 concitta­
dini, perchè i suol soci hanno 
dato .esempio di una fedeltà a 
tutta prova e con le sole loro 
forze hanno : eostruito ;' 'opere 
preziose per le generazioni fu­
ture. .., ' 

Si è quindi proceduto alia di­
stribuzione del distintivi aurei 
ai soci venticinquennali; ben 24 
per i soci ordinari e 8 per gli 
aggregati. Se si ^mettono que­
ste cifre a raffronto del totale 
del Soci, si può affermare' che 
la Uget ai Busgolého ha il" mag­
gior numero di «fedéli» fra le 
consorelle di tutta Italia; un 
primato veramente • invidiabile 
e degno di essere segnalato. 
Fra I « decorati » Vi sono due 
signore: 'Marina Boulanger e 
Maria Rùento, fatte segno a 
particolari applausi. 

.Dopo fa lettura delle adesio 
ni, fra CUI quella del C.A.I. e 
dell'Ente provinciale del Turi 
smo 'di Torino e delle altre se­
zioni ugetine. Il Coro della Se­
zione di Bussoleno (unico nella 
valle, ;dl Susa) ben affiatato e 
dall'intonazione robusta, diret­
to da' Claudio Brezzo, ha ese­
guito «La montanara » e « Fila 
fila*. ' 
; Durante 11 vermut d'onore, 

servito nello stesso locale, è so-
pragglUhto anche il presidente 
della U.G.B.T. forino, gen. Rat 
ti, impossibilitato ad Interveni 
rè prima, ricevuto Cort deferen­
te cordialità dal- dirigenti di 
Bussoleno. 

Tutti 1 salmi, come si sa; fi­
niscono in gloria: 11 numeroso 
gruppo si è poi portato al Risto­
rante Ligure per una succulen­
ta colazione e qui la gloria del 
la cucina valsusina 6 rifulsa Ih 
tutto 11 suo prelibato splendo­
re... Alle frutta, il gen. Ratti 
ha tessuto l'elogio delle Sezio­
ne ospitante e particolarmente 
di Francesco Borghese, che ne 
è il deus ex machind. 

Riportandoci all'esordio, ripe­
tiamo che è stata una di quel­
le giornate festose in cui ci si 
trova come in famiglia: amici 
noti, altri con cui eravamo In 
corrispondenza da anni senza 
conoscerei personalmente e ri­
velatisi tanto Simpatici, nostri 
fedeli abbonati che hanno te­
nuto ad esprimerei la loro am­
mirazione-^ per questo-, .nostro 
modesto'{ògllo £he-cl..-da si, 
qualche' amarezza e'ta'ni4'«gra-
n'e&a'cui Slamo "ormaì-témp^a-
tl, ma che e anche fonte di sod­
disfazioni che tanto eontano 
per tener su *ll'morale."Grazie! 
quindi, cari amici di .Bussoleno. 

-Oaspàre Pasini' " 

- . Bai 10,LUGLIO al 25 SETTEMBJRE 1655 r> 

'Accantonamento nazìpnaìe' U G. A,; I. 

CAPANNA IMAÌ I INÉLLI del BERNINA 
(m. 2813) -

Per informazioni rivolgersi alla ^" ' ^ 
Sezione Valtelllnesé del CA.l., vld Piazzi 2, 
SONDRIO, àrgahlzlatriCe dell'Accantonamento ' . 

- ' • • • ' ' , - V . ' s 
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PADOYANl 

Il 83 maggio ru.E.B. maice la 
festa del fiore a Campo SOlagna 
(Monte Grappa). La 9.A.P. In­
tende partecipare a Questa maht-
(estazlone col maggior numero di 
soci. posstt>Ue. e all'uopo ha tli-
sato 11 seguente programtina : tat-
tetiza ore 7, arrivo a Campo So-
lagha alle ore 9, Ubere escursio­
ni a Col Moschln, Cima Gran-
pa, eie. Ore 15 Inizio della festa 
foiclotistica a Campo Solagna con 
premiazione del fiori piti t>elli; 
ore 18 ritorno con sosta a Bas-
sano; rientro a Padova alle ore 22. 

> OIUONO. — Nella ridente 
cornice del Colli Euganei si avrà 
la disputa della marcia di rego­
larità; SI Invitano 1 aod a par­
tecipare In massa, La gara è or­
ganizsata dalla S.A.P. m colla­
borazione col Comitato veneto 
della F.J.E. 

: Neve in Val d'iosta 
i L'Ufficio regionale per il f jfj 
rismo della 'Valle d'Aosta'' Ci 
ha comunicato il seguente bol­
lettino neve in data 13 mag­
gio: 
Ayas-Champólue (1709) cm. 25 

- HprmaDn geiger ' 
" k salvato uno sciatore 

una notizia da Ginevra in 
data 28 aprile intorma che Her­
mann Geiger, di Sion, il noto 
« pilotai delle Alpi » ha, compiu­
to una j nuova impresa. . 

Un giovane sciatore di Lo­
sanna, Fernando Duvóisin di 
17; anni si ' feriva gravemente 
a -una gamba 'mentre stava 
sciando con alcuni amici siine 
pendici del Castore, a circa 4 
mila metri. I suoi compagni, 
Vista la gravità ,del easp, fa­
cevano avvertire, Geiger che, 
decollato immediatamente dal­
l'aeroporto di 'Slotti riusciva 
ad atterrare con abilissima ma­
novra sul giaccialo ed a decol­
lare nuovamente con a bordo 
il ferito, che veniva traspor­
tato a Sion e -.ricoverato m 
quell'ospedale. 

.'. ) 

--l-natBfi&ti ; - - -
- al K di'llossico 
La SeilOne dl'iillano dei Movi­

mento Italiano per la protezione 
' "" indice per 11 2 j lu-

I "Rampagaroi,, in Grigna 
A Chiusura del primo eorso di 

alpinismo tenuto nella vai Rende, 
na dal Gruppo « Rampagarol da la 
Val Rendena » si è effelluàta la 
prima uscita della stagione al Pla­
no del Reslnelll, ospiti graditi del­
la guida VValter Bonattl. 

partiti U pomeriggio del sabato, 
arrivavano In serata. all'Albergo 
Grigna, dopo una breve fermata a 
Lecco per salutare e conoscere Rie 
cardo Cassin, Il-mattino scguen 
te otto « Rampagarol » Si porta-
Vano, percorrendo lai Direttissima, 
nel cuore della Grignetta, per sa 
lire In quattro cordate la normei-
le del Fungo (m. 1786) In com-* 
pagnladl Bonattl. DI ritorno dal­
l'ascensione e raggiunta 11 Plano 
del Reslnelll, 1 « Rampagarol * so­
no stati fatti segno a manifesta­
zióni di simpatia e di amicizia da 
parte di alplnlui presen,tl. in spe-
ciat modo dal < Ragni » di Lecco 
e dal « Peli é OsS * di Monza, che 
numerosi si trovavano in 'allena­
mento nella lc(ro,i5(»l?stra,„ 

Gli Ospiti partivano alla, volta 
della Val Rendena, dopo essersi 
rlprotnessl di ritornare ancora In 
Qrignik, non solo per arramplcare, 
ma soprattutto per passare un'al­
tra lieta giornata fra quel simpa­
tici alpinisti. ' 

4A ^ 

sr camp. Ha i Cìii-OGET 
""siFulio M , B I A N C O 

per afrfver* In ,temf>o, 
non tardili a preno/Srv/> 

r I I CAMPECCIO PIU' FREQUENTATO! 
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Due'Blìtte<ìn|dono alla 
Cdinttiièsièè^di iei'atpiniììino 

La ditta FratelUMlaVelli di 
Torino ha Inviato ,'in omaggio 
al Presidente della, Commissio­
ne centrale del. C.A.I. per lo 
scl-alplnlsmo,, rag. Massimo 
Lfigostina, due, slitte t>er tra­
sporto infortunati, che sono 
state destinate — una per 
ognuna — alla Scuola nasclona- ... 
4 j «|J*-# 4-- A 1 . i « 4 t I * * " V I C I A i & v r i i i i c i i k U i I t a J - I U L g u n M v -

le deilHOhsand e a quella del- Uo 23, Milano, Direttore di gita 
la Capanna Pizzlni, ' rajg, AchUle De Màrchi Ghefihl, 

della Natura 
gno p. V. una gita, al Pian di Bos-
slco (sopra U lago d'Iseo), con 
partenza In pulmann da piazzetta 
palazzo reale èlle ore 7, arrivo a 
Bosslco (m. s-TO) alle ore 10; a, 
piedi Ih eirea 40^mlnutl al Montel 
colombina (ni. ii.CT)ij ottimq'puft-
toi panoramico cóli prati In pie-
na: fioritura. Cois«one al ,.®ceo; 

ALLA CHIESETTA DEL POROOl 
j i • 'T l U f •  

Qnàtlri) Ispidi, (loattro simboli 
Sulle pareti del portichetto 

d'entrata alla nuova chiesetta, 
che sorgerà la prossima estate 
al Passo del PordoI, saranno 
murate quattro lapidi alla me­
moria di quattro soci del C.A.I., 
che staranno a simboleggiare 
quattro virtù proprie della gen­
te di montagna, 

'^.cìoè la virtù eroica dell'al­
pino Che combatte e muore per 
là ;Patria, nella figura dell'e­
roico- Capitano degli" Alpini, 
M.D; Serafino Gnutti; quella di 
Un' famoso cappellano, Mons, 
Gonzalo (Don Pepo), che pro­
fuse, tra 1 sutìli Alpini,. In. guer­
ra e'In pace,, la.bontà di.^un 
cuore tutto pervaso dalla fiam­
ma di un sacerdotale apoStO' 
lato; quella di una guida del 
C.A.I.̂  Virginio Dezuilah, che 
Seppe,emulare, nell'audacia del­
le ascensioni-e nella generosità 
del, salvataggi ' in' montagna, ' le 
Virtù dello zio Tita Piaz (11 
diavolo delle Dolomiti). E final­
mente quella di un modesto e 
Sfortunato, ma altrettanto.glo­
rioso portatóre derc.A.t , - Ma­
rio Puchoz, Che' partecipò, -la­
sciando la vita tra 1 ghiacci del 
Karakorum, alla Spedizione ita­
liana al K2. 

t ' • ? = ! •'—•—::^, 

AlliancardlìtFreraio Torino ore 15,36 discesa #BOs*teo S-sud-i. j , , r . , . _, 
cessiva partenza, cOharìivo I wl'Bi-'j'^"*'''° Collaboratore dott, 

' i ^Armando Biancardi ha ottenuto laho per lel9,30.'"f' 
Quòta vlàijila L. 1200; Iserlilo-

ni non oltre fi 37 corrente alla se­
de dei Movimento, :via Borgonuo^ 

ixi 
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|,;:Sono aperte le ì̂sGrlzìonl alla | 
Sciioltt Niizioiiale Estiira di Sei 

LIVRIÒ Pabblicazioni ricevute 
I.K VIE D'IIÀMA- • Rivista 

niefisllé del 'T.C.I. Maggie. Da se­
gnalare l'articolo di Giuseppe Sil­
vestri-su, « La Val d'Astice >>, da 
Bchlo' all'^iltlplano di tiavaron* e 
tra 1 monti dove rifùlse durante 
la tìfande Guèrra 11 valere delle 
nostre truppe. Sempre di grande 

t ,j„ ,„ ,. ...Interesse juttà l'altra materia di 

'iit94f»tt«'tf*4^»»'*t*************»*4********************^***********^ "uristlto ed artistico, 

r 
dei 

Jnformailonl presso Sci C A L • hoizq Donié 1 - Bergamo 

• „ . - - • • . • ; - - f O f - l ' i ; ,0?B-. •- 'V 

'• ". cerottino autoadesivo 
òon cuscinetto di protezione 
• •" >"'•• . . ,• disinfettante 

pronto - per' Husó 
ih confezione tascabile 

•1 

.:i:,jPer. ogni piccola Jerita 
1«3U9 

negli scorsi giorni VaSsegna 
tsione del Premio internazionale 
Torino, di prosa poetica per il 
t955, ancora per uno scritto di 
montagna. Da notare che la de-
Visiona; è venuta da parte di 
Una Commissióne non speciali.»-
eata per la montagna. 

Biancardi ha già fatto larga 
messe di Premi letterari riguar­
danti^ la montagna e il nuOvo 
>lc0n6sci»ie«fó aoft/éyjHa lé sue 
doti. Oli giungano pertanto is 
nostre piit affettuose congra­
tulazioni e auguri di nuovi 
successi. 

î larcìa sugli Euganei 
Il 2 giugno organizzata dal 

Comitato Veneto e con la col­
laborazione della Soc. Alpinisti 
Padovani e dell'ENAL avrà luo­
go nella ridente cornice del 
Colli Euganei (Padova) una ga­
ra di marcia in montagna di 
circa 20 km. 

E' in palio per le società ve­
nete il titolo di campione re­
gionale. La gara è riservata al­
le pattuglie di 3 componenti ap­
partenenti ad Enti, CRAL. 
CAI, Società e Corpi militari 
iscritti o no alla PIE. 

Ogni pattuglia dovrà essere 
composta di 3 elementi compre­
so il capo pattuglia, con sacco 
alpino e scarpe da montagna. 

Le iscrizioni Si chiuderanno 
U 30 corr. alle ore 19 e dovran­
no essere inviate alla sede del­
la S,A.P. (Via Rinaldo Rinaldi 
2/a) con l'elenco nominativo 
del componenti la pattuglia, ac 
compagnate dalla tassa d'iscri­
zione .di L. 300 (per pattuglia) 

A richiesta si invierà regola 
mento generale. 

i\eila Soe.FiSciirslonisti ticcrliesi 
La rivista trimestrale delia So­

cietà Escu'rslonl.'sti Lecehesl, testft 
uscita, pella .polita decqrpsa, veste, 
con la data aprile-giugno 1955, 
poHh'l'elenco'gite 1955. coma sê  
gut! sa Maggio, 43.a Festa degli 
alberi al Plani Reslnelll ; 5 giu­
gno. Resegone (m. 1875) e Ri(. 
Àzsioni (auto-nlOtD-ttlplha)s 18 giu­
gno. M. l*gnone (ni.' 2610) 'da 
Dervloi a Premànai 3,iiugiio.i,La­
go Paia da S, Giuseppe; 17 luglio, 
Grigna Settentrionale da Ballsio 
ad Esine; 31 lugUo, Rit. Marinel-
H: 28 agosto, J'esta del Resegonej 
11. settembre. Pizzo Emet (metri 
aaU): 2S settembre, Rlf, Grassi; 
9 ottóbre, Rlf. As!z6hi'; 23 Otto­
bre, Rlt. Castelli; 4 novembre, 
Rlt. Rocca ài Reslnelll. 

Aprirendiftmo che durante l'as­
semblea aftnuale dèlia S.E.L stes­
sa,, a riconoscimento dell'opera 
ultraclhqUentennale svolta a favo­
re della Società dai Presidente 
caV. Arnaldo Sassi, prendendo oc­
casione del compimento del suo 
70.0 anno gli venne offerta una 
artistica pergamena con parole 
dettate dal prof. Luigi colombo. 
GII mandiamo da queste pagine I 
più ' •• 

rigido od elastico 
in divèrse misure 

è in vendita 
presso le farmacie 

il. 
iUirn 

amichevoli e eordlali'augurl. 

LA RINNOVATA VECCHIA 

BIOTTI A MERAT] 
Via festa del Pèrdono, N. 6 
MILANO - Telefono 873.802 

A PREZZI m m 
APPI?OFÌTTAT£ I 

Fragrante, 
è delicato 

Anche le persone anziane pre­
feriscono Tigre, il delizioso for; 
moggio svizzero di qualità 
lUperìùfe, perchè energetico e 
facilmente digeribile. Il suo gu­
sto tquisito, le sue incomparabili 
qualità nutritive sono dovuta 
olio spedala latte svizzero Itn-. 
piegato ed alla tradizione di un 
sistema di fabliricaziona che è 
il migliore del mondo. Quando 
dftsiderOte un Jormagglo di 
quolità indiscutibile mangiate 
Tigre e ne sOrete entusiasti. 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 
01 QUALITÀ SUPERIORE 

«f . » • ' ' ^^B^ ""'* panna 60% é il ttdrotta hanno 
.Novitài of'fl uno nuovo pratiei$sima conhtton»! ogni 

tpleehlo con l'opertura lampo I-

r~jr 

i4?vff. 
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uf monti della 
• lo sohft malato; Jun, bacillo, 
sulle cui origini gli scienziati 
non 81 sorto ancora presi la 
briga di compiere indàgini, mi 
ha contagiato da diversi anni 
ormai. E questo malanno non 
manca di pfoVòcaré^Vere'é 
proprie criil, ìàlvòltà. A scaìi-
so di equivoci dirò che la mia 
malattia è una «pàssion&eola» 
per le -mòhtagrtèi cjie qualche 
volta mi Induce a recarmi — 
appurilo, durante le . erisi,-.i-
« fuori dalle strade^ battute» 
come, disse un celebrato scrit.. 
tore di'montagna. 

In preda dUnqUè alla crisi 
mi decisi a prén'^-"-p l'ormai 
consueto antidoto t ,jartii. Non 
Clic siano cóSc semplice, quc-

seghavia (sapemmo al ritorno 
che là «via normale» «aléda 
Damasot); La carta topografi' 
ca diventa in Bimtli casi la 
compagna Inseparabile, anzi 
indispensabile. Poi* quando là 
carta a fUria di essere stata 
maltrattata è diventata ìsimlle 
a un foglio di cartaccia, sple-
gai^ata» sporcai inumidita dai 
goccioloni, di sudore che co­
lano dal Viso, Ci Si affida a 
Una 'Specie di sesto senso e 
(quando non si sbaglia itine­
rario) si arriva felicemente 
alla mèta. , • , ' 

Pian piano Ci eleviamo su­
perando le colline prospicentl 
la riva del lago'dl Como. Gra-
Vi'.Joha; molti 200, Rifugia Co-

tisveglia. Ormai le fatiche del­
la veglia nott sonò che un lon­
tanò ricordo, ci attènde unai 
giornata .meravigliosa. Oggi 
siamo gli incontrastati domi­
natori di questa'plaga selvag­
gia. Diverse ore di cammino 
Ci separano dal più vicino vil-
lagg'io abitato, perchè i pa­
stori ancora non r sorto saliti 
col bestiame al pascoli estivi. 
Siamo soli di fronte alla na­
tura selvaggia, a queste mon­
tagne cosi imponenti e severe, 
ma, se debbo essere sincero 
qUestó isolamento non provoca 
in noi alcuna spiacevole sen^ 
satione. Proviamo a n z i , u n 
senso di benessere, un piacere 
f'ioVOi quasi fia noi e le mon 
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1? n Blfuglo Como In alta Val Sarengo 
(Neg, Pietro Meclanl) 

ste partenze, in quanto la ri­
cerca di uh cOhapagno disposto 
a seguirmi in queste scorri­
bande 6 difficile. Ma sapevo 
che Col mio progetto avrei col­
pito nel segno, quando lo il­
lustrai a Un altro malato cro­
nico, p u r e , lui affetto dallo 
stesso malanno. Come'.mi. at­
tendevo, dapprima -mi' disse 
cortesemente che non* c'era 
nulla da fare: si sa, lo studio, 
gli esanii, la mancanza di al­
lenamento e via dicendo. Na­
turalmente ascoltai con atten­
zione tutti i suoi piagnistei e 
alla fine gli diedi perfettamen­
te ragione, trovando comun­
que modo di fargli sapere che 
— Se per caso, s'intende — 
avesse cambiato-idea, ipoteva 
telefonarmi... 

; • 
Gravedóna. A meziogiorno, 

sotto un.sold implacabile,--due 
Individui,. scendono dall'auto­
corriera liroveniente dàCómo; 
li seguono due Zaini enormi. 
Siamo noi, in viaggio verso .1^ 
Val Darengo. Questa volta la 
mèta era una valle non^molto 
frequentata e visitata jfc, spe­
cie dai milanesi - S issai d i ­
ramente.; Avevo a^ t t ì emodo 
di studiare un poc î la" topo­
grafia di questa regione, dì 
consultare «le relazioni degli 
alpinisti che vi si erano recati 
e in particolare quelle di Luigi 
Binaghi, che deve essere un 
po' il ^ mago»'di questa ame­
na vallata. 

Ma se avevo rintracciato 
qualche notizia delle cime e 
delle -possibilità alpinistiche 
della zona, sul Rifugio Como 
— che sorge al margine d'un 
laghetto nell'alta valle — non 
avevo potuto avere-notizie si­
cure. . ,'• •- " I, • 

Purtroppo-,'érà mancato il 
tempo di chièdere informazio­
ni alla Sezione del C.A.l. pro­
prietaria del rifugio e quindi 
la questione era, almeno per 
il momento, insoluta. Davvero 
curiose, le voci che correvano 
su questo rifugio! chi lo dava 
còme perfettamente ricostruì. 
to dopo le distruzioni della 
guerra, chi lo dava ancora per 
distrutto, chi ancora asseriva 
che non c'era piùl Questa sbS. 
lòrdltiva notizia ci fu data, 
come cosa più che certa, dagli 
abitanti di GraVedona. Di pun­
to in bianco,questa poco lieta 
novella non/poteva farci pia-
Cere, ma ormai eravamo . in 
viaggio e nJUlSci'aVrcbbe^f^r-
mato. Frai |afÉ) la posàibillgtà 
di un b ivap l^ all'apcnto,^ ìfo-
tninciava a^' issere pr|SftTÉin 
seria considsazione. ^^ ' 

Carta topàè|afica alla>aàtio 
ha inizio il rfoslro viaggiOi'iìon 
Un Cartello%feicatore «fr'óun 

mo: metri 1790. Ripensando 
oggi a questo noh trasdurabile 
particolare, •: passata cioè la 
crisi, vengono quasi i brividi... 
Ma questi sono i pensieri che 
seguono le gite più faticose; 
in quel momenti 11 pensiero 
dominante è quello di raggiun­
gere la mèta. NuU'altro inte­
ressa. 

E la marcia continua, lun­
ga, estenuante. 11 paesaggio è 
meraviglioso e ricompensa lar­
gamente la dura fatica. Gli 
zaini, in verità, sono un poco 
pesanti: il Sacco dèi pane, che 
non c'è stato modo di far en­
trare nello zaino, ciondola ad 
ogni passo. Presso un antico 
ponticello sul torrente una 
fresca fonte: una sosta s'im­
pone, Siamo ormai entrati nel­
la valle, il lago è scomparso 
alla nòstra vista, da qualche 
ora siamo In camnilno, La car­
ta topografica fa di nuovo la 
sua'coniparsà è una delusione 
ci attende: siamo soltanto a 
640 riietri di altezza! ,., 
i'"ll 'sèhtle'ró; òóh'5i"^su«ì èpidi 
torr\anti, si snoda attraverso 
un ifnagnifico castagneto. Ad 
.un tratto lina:Chiesetta,' semi-
hascoSta tra il fogliame, -ci 
appare dinanzi. Ingenui affre. 
-schi glorificano gli episòdi più 
significativi della vita di un 
santo, non ricordo quale; sa­
remmo quasi propensi a fare 
un'altra sosta, ma quel santo 
sconosciuto ci aiuta a vincere 
la forte tentazione. 
, 11 sole.declina all'orizzonte 
e del rifugio ancora nessuna 
traccia. Ci attende ora un'erta" 
ed il sentiero è sparito. Con 
occhio da intenditore esamino 
alcuni baitelli abbandonati: ad 
ogni buon.- conto un ricóvero 
questa sera non maricherà. 
Finalmente un grido mi disto­
glie'da questi pensieri: il mlo'| 
compagno, piùtenàce, ha tro­
vato una traccia. Cir precipi­
tiamo; a seguirla, \ precipitan­
doci* per modo di dire, con 
quei sacchi che ci pesatìò adr 
dosso... • '•-,-•,•'•' 

Quando eomlndano a scen­
dere le prime ombre della sera 
appare finalmente là sagoma 
inconfondibile di un rifugio. 
Fugata ogni incertezza ci di­
rigiamo alla volta della capan­
na, al termine delle nostre fa­
tiche. E' molto difficile espri­
mere ora le sensazioni, che si 
provano quando, dopo molte 
ore di salita, si giunge j-ai-un 
riftóo.-Fo?se, fielao'kèssiiijipta 
stflfetrnmijcli ji^Hftiièiiblii^uei 
sentimenti quali li pró^'ai, pen­
so cbe «cadrei''neljajiiretorica. 
Mei l i ^Uhqué ! WonHparlarne. 

ìl.Soiè del mattine che entra 
dalla'''.finestra del rifugiò ci 

tagne che ci circondano si fos. 
se stabilito Un sottile legame, 
qualcosa di diverso e di nuovo. 

Non Ve maggior godimento 
della contemplazione di que­
ste montagne, meravigliose 
nella mattinata radiosa. Sono 
belle, non beilissime.. Ma per 
noi; fórse per il fatto di es­

sercele duramente Conquista­
te, ci; sembrano 'qualcosa di 
Unico, di sublime.' Fra qtìfcite 
rocce' ancora c'è qualcosa (jà 
esplorare, qualche mlsteià' d^ 
svelare. Piccole éósè, ih .ve­
rità, ma sono queste piQqol^l 
cose Che ripagano la dura sa- | 
lita lungo una valle per -noi 
sconosciuta, che fanno dimcrì' 
ticare il peso del sacchi 6 le 
incertezze della vigilia. ' ' 

Seguendo le tracce dei ca­
mosci siamo, giunti a una bec­
chetta e dinanzi à noi si pre­
senta all'Improvviso uno spet­
tacolo Inatteso: la Verdeggian­
te . vallata di Càma, col Suo 
minuscolo laghetto, d'un color 
verde smeraldo. Ohe spicca M] 1 
verde scUrò delle pinete che à ' 
questa gemma fanno corona. 

";E il nostro girovagare eon-
t'ipua. Siamo giunti^al sommo 
di 'un erto costone e dinanzi 
a noi si apre un nuovo pano­
rama. Una cima attira la no-
stiia;'à'l;tBnzron)è"pek' la'sUà im.; 
popénza^-; ijòpV. là-ponosc^iamù 
q^estàH^jbellà -«(«aitàgna;,. mai 
l'abbiamo veduta in fotografia. 
Dobbiamo cercarne sulla car­
ta topografica il nome; è il 
pizzo Cavregascó, il monarca 
di!quéste•Yètté;,;,jJ'o« Ve bi­
sogno di dÌscuterè.:',;qUèlla do­
mani sarà la nostra mèta. 

• : ; * , - v a - . '. ' 

Abbiamo raggiunto la vetttì 
del Cavregascó. Le cime 'si 
presentano ora tutt'attorno a 
noi e possiamo spaziare con 
10 sguardo su buona parte del­
la regione. Un silenzio com­
pleto ci avvolge e osserviamo 
estasiati il panorama che'si 
stende a perdita d'OCChiO. Sia. 
mo felici di essere quasstì.": e 
11 nostro pensièro corre al plot 
hierl, a coloro che, su que$te 
montagne,ci hanno precedutii 
E vorremmo chiedere scusa a 
Binaghi e a Zecchlnelll —-( che 
queste montagne'hanno peti 
corso e studiato ^ se quàlt^he, 
volta avevamo messo ìn'^ySoi 
bio quanto avevano Scrittp„dé^j 
scrivendo le bellezze di,ique'-| 
ste montagne, pensandoj che 
avessero esagerato. Ora anche 
noi la pensiamo come loro, i '-

assisteva ai brevi 6 frammen^ 
tari documenti filmati. Anda, 
Vo in montagna spinto più che 
altro da un senso estetico è 
Un desiderio'd'altezza che an­
davo man manO appagando 
nel fare collezione di tutte le 
cime a 4000 metri: Monte 
Bianco, Cervino, B e r n i n a , 
G r a n Paradiso, Brolthom; 

, ; , r i tifi* ; 

In cresta sulla l'unta d'Arbola (m. 323C) 
• , I (tJal .fllra «Primavera in. 

! « Documentario didattico », 
si legge noi titoli di testa'di 
alcuni miei film. ;• : 

Potrebbe sembrare un;'po'| 
esagerato quell'aggettivo/ ̂  ma i 
in verità qualcosa insegnano: 
piccoli''_è glandi Consigli,; àv-
Vertinienti pratici di vita'visr 
Buta. Sono, statiVda me con­
cepiti é realizzati pensando che 
isf, lo: spettatore apprende ,da 
!oghuno' di lessi anche un "solo 
l'particolarei un'solo insegna-
ipentd; ho Raggiunto il,-mio 
intento; Se 6ìò non awel^issè, 
di, 'mi^ lavorò .sarebbe inùtile, 
ed avrei jnancatO allo s'eòpo 
d ì ! ,4^ apprendere,-agli altri 
èiò che.iO! stesso ho imparato.--| 
î E questo; è frutto di unsim-
,prowsio entusiasmo" peri ciò 
Jche TÉirlftia non conoscevo, 

« . i- . - , . , , „ . ^ . iDa.pOfhissi tnlàhrt i infetti, 
.Pietro Meclaw.io.'-appeha sette,: h(5 Scoperto là 

£.» 40Sirr„^"^ Grahdes Jorasses, Monte Ro^ 
V.-^*?*;» •'̂ , 11^ sa, Lyskamm,-ecc. ,, >r,^;/ 

•s' '"'-'^»~^zi-^ O g " <='"ia vide in azione W 
*" ** . -•» ^ màcchina da presa. Mi sem-

-^ti ^ brava tratliré la somma bea-
, .'.-«iS titudine di quelle faticose gior-

'? nate trascurando di riportar 
ne ai casa le Sinmaglni viver che 
potesscnoV fair rivivere 1 quelle 
ore. Agire èi documentare di­
veniva per me un'unica cosa. 

Co"sl allo sci preferii decisa­
mente l'alpinismojMoUl van­
no '̂ in^'iTnontagna-' 1 trovandcda 

v^tf, semplicemente bella. lo^^'non 
if-«.solo l'ho .'trovata-bella, ma'vi 

* : h o trovato il motivo a éui de­
dicare la vita 

Ricordo quanto confuse fos­
sero le mie idee all'inizio, per 
quanto riguardava le salite su 
ròccia'è ghlàficio; sei-ed alpi­
nismo In'geneTF;" confuse per 
quanto riguardava la, tecnica, 
l'equipaggiamento e il mate­
riale necessario. 

Quanti ài giorno d'oggi, so­
stenuti da immaginarie illu­
strazioni di gente mai uscita 
di città, non sanno che cosa 
sia, un moschettone o sono 
convinti che la piccozza serva 
in roccia per tirarsi su a brac­
cia dopo averla piantata nella 
pietra come nel burro? Quan­
ti sanno che cosa siano o co­
me vada Impiegato un>paio di 

sei») 

mu montagna entusiasmandome 
ne ' al;; punto da dedicare ad 
esskiiutto il tempo, tutte, le 
energie. • 

• Dal giorno in cui, nell'ago­
sto'del 194Y, muovevo i primi 
passi sopra una roccia e cal­
zava con reverenza un paio di 
scii fu mio intendimento spe­
cifico render partecipi gli ami­
ci di,Ciò che provavo e vedevo, 
e "fin..da allora illustravo a 
tutti le foto che riportavo co-
•piosè,dalle escursioni. 
;'_'EmT troppo traboccante In 
melila, gioia per non cercare 
df icòmunicare a tutti II mio 
SjiÌU?iàsmo ed invitare ognuno 
isj,rip§tere gli stessi itinerari 
Olir^ .alle foto, con una pic-
'oola cinepresa 8 mm. riuscii 
l'à' d£(ri vita ai, miei racconti, 
rfusotl, a far rivivere i miei 

.orni in montagna a chi 

IL r. 

cm'ÙMjk 

ÀUài.iiìàojtra ,ii^|te]^fi?iooale di 
Arie alpifla,iiMUgu*ata; iti -Tori. 
no| il 5 ' magèi* • alla Galleria ' Su­
balpina del C.A.i;.U.G.E,T.i m'è 
accaduta di presentare un gìo,Vfl?J 
nljsìitiò/ad un anziano. Lì per 11 
noh;ho, prestato alla!c'osa'.alciinà 
attenEìone più del necessario; 
M i ' 'ora, ichet'grtdif ei ;«trovare 
4u'ai<!Jjè;à\t^tk%ione,t ai( ,difÙoH 
delle lolite- parole 1 usate per tali 
tntìstré, ftii' feetfib^a'^i/i'Oprlo ; che 
qufella'«ti'eùa di "mano ne' rias­
suma il miglior Bignilìcato. 

L'anziaiìo ei-a l'alpinista acca­
demico Paolo Fava, c o n à suoi 
capelli bianclii e la sua-Impal­
catura fisica- -di ancor atletica 
prestanza. Il giovanissimo era 
Guido Roisa, fdel Gruppo Alta 
Montagna in , TorinOi il cui a-
spettO) se rivela forse qualcosa 
di ancora iiicbmpiuto, non- cela 
tuttavia un più che esuberante 
vigore. 

Le imprèse del primo sono or-
rnai lontane nel tempo sebbene 
gli alpinisti torinesi non le ab­
biano dimenticate. Mentre quel­
le del secondo, benché r^céntis-, 
sime, nessuno o quasi le conó­
sce giacché non terminano, co­
me ormai d'abitudine per altri, 
alla redazione dei grandi quoti­
diani. 

In entranib>4 Una stessa non 
mai abbastanza lodata modestia; 
la tempi pur diversi, una stessa 
attiva passióne. , 

Ebbene,. entrambi oggi pre­
senti In questa Mostra d'Arte al­
pina' con alcuni lavori. 

Io mi Sentirei umiliato ' sé di 
frónte a questi due amici _ mi 
perdessi,ad elogiare od e criti­
care i loro lavori. Il loro 'nimbo-
Io ifll sembra non vada toccato. 
Il giovane che s'innesta all'an-i 
ziano, dimost!:g„clip . esiste sem­
pre, oltreché, latente anche espri; 
mibRK"èa'.èsy?és9ài?aì!i-'ilio*^di 
Ogni alpinista, cosi come Un tem­
po proprio ancor • òggi, quello 
stB8llà ;̂|pi«a^C0•" di . , vitale.'';iJ6B8Ìa 
che, per dJrlà con il presentato-
rfe; deJJà'r.Mtf'strB,- Nino'.'.SoarjdiI 
te Spinge l'alpinista a lasciare la 
città Con le sUe Mòlli agiatezze, 
a tallire lin, alto,verso,la monta­
gna, ad «affrontare <dl<lagl. e fati­
che per raggiungere la gioia 'sli-

préma della vetta ed-Inebriarsi 
lassù< neiraritionló-dolcissima di 
Colori cbè-la ttitìhtaglia gli offre 
è gli Canta ». , 

'';; i,M,-.,,.n 1-,'lnmilj ':'ì\: ...'itìi'j'ac! 
-ì.Sin .dalle, prime-occhiate, è 
possìbile ireii'dèrsi cSiitò che sep­
pur l'alpinlilk-'àrtisià sia tendén-
zlalihenté 'itìódìdattii,* e ^ perciò 
essenzialmente;,l[ibeyo ed, indi­
pendente)' Mell'timbiento torinese 
del momento, abbia influito la 
pittura di tre fecondi maestri!-il 
Merlo, il Musso, il 'Vellah, e'pifo-' 
prlo qui, proprio nei nirfglloi*!, 
sia. facile rilevarne traccia cóH 
echeggiamenti e tecniche,.aqcOr-
texze. Talché non mi kupirel se 
da questo genere di móstre iipic-
casse domani il volo, per espo-
dizioni di più alto livello!e: di 
più grande respiro qualcuna, di 
questi ormai idonei pennèUii- •' 

Il «Duniero ano» della 'Mdi 
slra, e per il complesso''flell^ 
opere presentate, e, per ì'eÀìcà-
cia particolare di due di esse, è 
Bruno Xphiólo. Queste duejOpen 
re sono precisamente, « L a ^ U A . 
del 'Vallone » e «La piana fll 
Ussegllo»; la prima éhiaràlnéii-
te indicativa d'una nuova pef 

yéuj;':», stacc?X4J.,dalla sua «olita 
maniera e dite -Yeramenle qual­
cosa t di più." 5 • • ini-;. , 

Uni p'ósiò Sàvece a sé'Mante 
jspetta'ad Artuy;*Costa bò'ft'dué 
stud'l sif Bardoti'i^'chia la 'c&P tee-' 
nica Ja'vvitìna fi'^plnti allij^J.éyllà 
de^ pastello. Còsi come-radi-Ugo 
Pranzi coh: un ' pastello, BÙfehtìco 
quésto,"che pSr 'Plngehiliià, lol 
accento 'prilhitivo ed il richj'amo | 
ad 1 una fraiipfe'?c'àna freschézza, 
è ffà le cOSe più belle della îmo-
st^a. Cosi comeì,'ad Elsa Lagorio 
che ,éon un piccolo acquerello 
«Vltt di Bussoleno » rivela'"una 
tecnica tutt'altro' che banalei; Co­
sì come ad And'rea Moro con il 
suo « Plenllunirf; ad Oropa »' dal-
l'atttìósfera allucinante. 

Esigenze di spazio ci impedi­
scono, di dire di tutti qualcosa 
coinej,vorremmo. Ci limiteremo 
la Cesare Prat con un «Pian»del 
:Frais» alla Bo^alla, ad Aiìnaj 
.Fabro con un lavóro, tmt'àllro 
thè femminile 'ed anzi vigoroso, 

'iàd Enrico Belìdnì'cha con ì'jsnoi 
[«Cervino» e « Grandes Jòras-
sés^ hà'raggiurito'^ihdovihàt'è ìtf 
(onazioni, a Edgairdo,Dubosijpur 
legato a! suoi vecchi schemi ma 

Venzionalità; la sec'onda ,piu 
composta wia più vicina al.-tra-
dizionalismo ouocentesco. '-ì^n-
trambe, specie la seconda, hanno 
vivo afflato poetico é sondi su-' 
scitàtive di stati d'animo, di 'Ite-
pressioni, di ricordi. Ciò ché^'é 
appunto compito dell'arte. 

Notevole anche la ievatora'jdel 
complesso dì Alfredo Suppo, 
che in «Mietitura ad. Exilles» 
raggiunge Una sua;-squisita ar? 
monià georgico-montana, ed 'in 
«Presso Niquìdettó Sj'éóh i suoi 
albetr ii^iiiillidi Bd'il'Wòletto del­
le .Imontagiie' d! ' fòiidoì ' un qual-
iposà' di intfadùcibilfflenté nla-
lioso. 

Meno ConiiriUo Nuniió, Barre-

hi inhalzarsi lungo la via Burg-
gasser-Leitz, che per i passaggi 
in arti/icial^ è^',il 'eai-attèrè di 
scalata duri', ,p.d, j^'tletica,, la 'Vàl-
lot cUssifica,'. fra ' le. eflremattlén-
' tó'diì{ìciiì^;„;::-':^„;;;r,": : 
.; • L i rivide sllèp^jps; .suUa.jVct-
ta; In- quella 5VÌttoria,;«ui i l ca­
lendario dell'ihveitno,,alpino in 
vigore dai /rpucesj darebbe il 
suggello d'una prima invernale, 
ii< quella .loro vittoria che non 
ha!cercato il rullo delle gran­
casse d'una stampa divenuta in 
argóiu.'tntO ormai banale, frivola, 
grossolana, priva di scrupoli. 

E penso alla stretta di- mano 
fra i" dUe espositori. Paolo Fava 
e 'Guido Rossa,, il giorno della 
inaugurazione, come ad un sim­
bolo tu i non sono disposto a ri-
.nunciare tanto facilmente. Il mi­
gl iòre; the mt sia riuscito di 
trovare.per riassumere il.signifi­
cato 4i> questa mostra, all'ombra 
dèlia) Montagna, che premia ne­
gli alpinisti, dal giovanissimo al-
l ' inzkno, un desiderio di arti­
stica \ elevata comunicazione. 
' ^1 .,j a r m a b i a n c a 

BÓnale'"ed'ef«cac7Tecn'rèi.'^héfléÌÌi?lJ^t'rP^^'.'^^^^^ «.Oft .l^;?»a 
conferisce modernità ed anticon-

,i.ta i breve 

ammirevole tenacia. 
\ : * ; : . , ; , ' ; ^ • , , ' . 

rassegna e chiusa 
m-alio Continuerei i passeggiare 
ancóra a lungo ìtt'queste tré"sa-
lette;di dipinti. Forse anch'io uh 
giorno,. JifcOslerò 1 pennelli, per 
dipingere la.tnla^imdntagnajcosi 
còme ;la vedo è Ij. sento, Sareb-
[bfi-la realizza«ioii«>,d'un vecchio 
Sóghò;;sl:< passi mi riportano <di-
Manzi ad Ognuno deì'.più* che 
V'ériU' espositori. B',!ml fermo di-
uanii'al dipiiito di Paolo Favai 
« Courpayeur-ìta Saxe ». 
' Dacesso mi-giunge Vivo il tor-
Mento- del pittores^di ognuno di 
questi pittori. Tormento die é 
quello di comuaicare e di far 
meglio 

à'''|IVÌelezet.ii); con ,t «uol. pendii 
MeVogi (ijhep Hverberan!);3 dl^ lùt«, 
rivela notevoli possibilità.'E sul­
lo ètesso piano ecco Sergio Me-
nini con Uh ottimo è prbtnetteH" 
te ' a ìi^ltima .ney^ »{yjec50 Nintt 
Prèlle, (ipp, « Griahfli - a pòurma-

Perchè non mostrare la 
montagna a chi vorrebbe co­
noscerla e non può andarvi? 
Perchè non porget^e una mano 
affettuosa a costoro per di­
radare anche il groviglio di 
idee, supposizioni, dubbi, e so­
stituirvi Una serie di imma­
gini di film che possano far 
conoscere l'alpinismo nei suoi 
vari aspetti?' 

Questo è il compito che mi 
Sono prefisso e che ho mo­
destamente 'e parzialmente 
realizzato con grande sacri­
ficio. • :•• 

• 3Realitóare ^ un 'film'- in 16 
nini.'è'I'tàiittì siStem'à'pèr è^ 
gllfere le-fasi dl'ùn'aiionemenu 
tré si svolge; e prendere ap-̂  
punti dal Vero. Realizzare In 
85;'inm. 'Significherebbe pre­
parare tutto a taVohno,-fa-
:cendò"ttel 'rfetitaré'»' '! ^WL^A 
gohìsti• daivànlì •alia' maechìna' 
tìaiprei^àipiù'tKemaii statica 
per peso ed-ingombro. 

E' la niàcchina da presa che 
deve seguirli, accompagnarli, 
precederli nella loro impresa, 
•riiettbiido ih àtW iiuèllà che 
chiamò per l'operatore la'tec-
nica del « cane da caccia ». 
Questo è possibile soltanto in 
IG mm. con (in corredo di ap­
passionata Volontà nel com­
pito prefisso. 

Solo cosi, durante lo svol­
gimento di una scalata, ora 
per ora, ho realizzato gli ul­
timi film, legato in cordata 
con gli s t e s s i protagonisti, 
esposto al par di loro alla fa­
tica e al freddo, al sole e al 
vento. Cosi, seguendo questo 
principio-base della autentlci-

rando all'edizione del film-
«Italia K2» profondendo in 
ogni suo aspetto, dal montag­
gio al commento, tutto lo spi­
rito che ispirò le riprese, e 
che pervase 1 miei compagni 
di Spedizione. Apparve il film 
su tutti gli schermi d'Italia e 
là mia fatica èra terminata. 

Nello stesso momento, rU; 
pensando ai miei' film in 16 
mm. chiesi'a me stesso: A che 
punto, siamo rimasti? Risposi 
dieci giorni più tardi, ripren­
dendo'il mio programma in­
terrotto un anno prima,- Rea­
lizzavo cosi, nella settimana 
di Pasqua, un documentario 
illustrante didatticamente lO' 
sci-alpinismo. : Seti;e„ giorni di 
dura vita alla Scuola- nazio-i 
naie «Hohsand», con-intenso 
programma fe'.serietà d'inten­
ti, In Cui si « sgambava.> sugli. 
BCiî peri 10-12 ore al giorno. , 
E' naKo così un altro IG mm.; 
«Primavèra in sci^„ un do­
cumento di salita spontaneo 
e vero, specchio fedele di ciò 
che è stato, senza artifici di 
sorta. E' nato cosi, con spi­
rito franceSiCano) senza il cri-
sma.-dei.grandi; Enti,sportivi,: 
dei Club, delle Commissioni, 
ecc., soltanto perchè deside­
ravo andare .in 'Val Formazza 
a sgranchirmi le gambe; Con 
la stéssa macchina dà presa 
che inaugurai con « Quelli del 
K2 » al Plateau Rosa nel gen, 
nalo scorso e che fu mia com­
pagna sullo Sperone Abruzzi, 
La stessa macchina da presa 
nel sacco, un paio di sci, un 
treppiede, un pacco di bobina 
e molto entusiasmo. 

E' nato cosi alla garibal-

r 'v-w, xĵ spt 

! < - • 

Igloo o capanna di neve (dal film « Primavera In sci ») 

rampóni, o come si faccia la 
più elementare assicurazione 
con corda? Quanti sanno che 
accanto, alle discese in sci, su 
neve battuta ed addomesti-
cata, con sfondo di cavi d'ac­
ciaio con seggiolini o funivie 
che fanno salire di migliaia di 
metri in pochi minuti, esista­
no altri sciatori-alpinisti che 
provano gioia salendo a piedi 
metro su metro, e che consi­
derano la loro fatica come 
unico biglietto valido per go­
dere con intima soddisfazióne 
di ciò Che il loro sguardo può 
abbracciare? 

tà ad ogni costo e che enun­
ciai nuovamente prima della 
mia partenza per il Karako-
rum, ho realizazto il film 
«Italia K2> nella sua parte 
documentaria. Avrei dato la 
vita, senza ombra di retorica, 
per poter essere io, accanto a 
Compagnoni e Lacedelli, a 
realizzare sulla cima le im­
magini del trionfo. Essi hanno 
saputo farlo per me e per que­
sto la mia riconoscenza è sen­
za confini, a nome degli alpi­
nisti di tutto il mondo. 

Rientrato in Italia, ho dedi­
cato quasi sei mesi collabo-

dina, un n.uovo documentario 
che potrà illustrare qualcosa 
di nuovo a chi non ancora co­
nosce il grande richiamo del­
le Alpi sotto il manto inver­
nale, nei mesi in cui a valle 
sbocciano i primi fiori. Un 
piccolo, breve modesto film, 
senza registi, senza « cast », 
senza piani di lavorazione, 
senza produttori, senza assi­
stenti; un film che potrebbe 
portare in principio un solo 
nome, ma che è soprattutto 
fatto in nome di un solo prin­
cipio; la vita per là montagna. 

: Mario Pantin 

sejchs IW«yiai;in:i«,Pj»jnMriggioiÌ9*Dallo scenario Jet'Bianco che 
sovrasta nel qìi[ia|}{ij'àgp<na pò 
chi giorni .or sono nuovajnehte 
àccostatoi; nella teE||à,;fmi giun­
ge uU tresco riCó r̂dó. Sulla 6ud 
dei lientè del Gigante, esatta^ 
mente;IL 28 dellajùsorso aprile, 
rivedb'Gùido RòssM e: Dino Rab-

SCUOLA SCI .-AIÌ.RINISMQ' 
Rifugio "Al Caduti dell'AdamelloM «Ilo..Lobbia Alto. 

;i-..f.D.P, 

,:• « Inscrìzioni' ed infùtmazlóhì: ^ 

C.A.lri Séitione Brescia - Piaciti ddfvWcoVoió 3 (tei. 60^99) 
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Vi ^CiSAIlE 
il *;,'iii ^ru iki 

4. Linea;! di "" 
a S. MaL|ri2i0i Campi Elisi, Capanna 
S. Pietro^ ecc. (Cdmo-Brunate). 

i i ¥l ,. . 
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Linea^di E R B A * 

all'Aloè ejfel Viceré, Capanna è. Pietro, 
Capanna Mara, ecc. (Erba), al Corni 
di Ganzo (Ganzo), alla Cónca dì Grezzo 
(Asso-Lasnìgò), Pian Rancio. (Asso-
Màgregllo), Pian del Tivano (Asso-
Sormanò), ecc. 

I N F D R A ^ A Z / O N f : : 

Telefdnh N. 87.84.71 - 89 .63.32 
'Hr, -if •tf f .-Ì'-PI. 

l à sccEppcc M^S^*" 
» ems ^ogigi «*« ìtià' ,Hti\̂ *** 

prodotta dal CALZATURIFICIO dì CQRNUDA è adottata dalle vìigliori squadre naiàionali ed e&t6r6 
Per l a perfètta conservazione delle Vùstfe,hali&atUrè-"'da ÉÓH' u'B^te il Tdf lCl lS .Càr ' t» '^ ' IVI U N A R I hrev. 
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LO SCARPONE N. 10 .16 maggio 1955 

LE SEZIONI DEL C. il. L 

Prossime gite 
R i c o r d i a m o c h e pe l 22 cor­

r e n t e è in p r o g r a m m a q u e l l a 
a l l a Origna per la Direttissi-
fna Rosalba, V a l S c a r e t t o n e , 
B o c c h e t t a d e l G ia rd ino , G r i -
g n e t t a . , , 

E s s a v e r r à r i p e t u t a il 29 
m a g g i o p e r l a Direttissima e 
la Cresta Segantini. 

Iscr iyeTsi s u b i t o . P e r o g n i 
g i t a sono c o n s i d e r a t i p a r t e c i ­
p a n t i che vog l i ano svo lge re 
a t t i v i t à a u t o n o m a , i q u a l i t u t ­
t a v i a sono t e n u t i a i n f o r m a r e 
i l D i r e t t o r i o del p r o p r i o i t i ­
n e r a r i o , n o n c h é a i r ò s s e r y à i i z à 
d e g l i o r a r i , s t a b i l i t i . ;, ' „ ',. . '; 

R i c o r d i a m o p u r e che n e l l a 
m a t t i n a t a de l 22. c o r r e n t e , r i ­
c o r r e n d o il prir t iò a n n i v e r s a ­
r i o de l la m o r t e di R o b e r t o Bi-
g n ^ m i .stilla v i a del,Montft,.Api» 
v e r r à i n a u g u r a t a u n a t a r g a d i 
b r o n z o in s u a m e m o r i a " ne l lo 
a t r i o de l la c h i e s e t t a a l Piano 
dei Resinelli. 

L a t r a d i z i o n a l e « raviolata » 
a l rifugio Roccoli Loria si svol­
g e r à d o m e n i c o 5 g i u g n o , e n o n 
i! 6, come; er rop .eafne; i te \ p u b ­
b l i ca to . ne l sompià r io a n n u n ­
cio del n u m e r o scorso . 

r a S. Marco, di recente ben re­
staurata , accolti cordialmente dal 
custode. 

Si sale poi al Passo S. Marco 
ad ammirare l'amiJio panorama 
del Pizzo Tambò al Badile, al 
Disgrazia e alle vet te delle 
Oroble. 

Nella mat t ina ta giungendo a 
Mezzoldo, abbiamo avuto la gra­
dita sorpresa di trovarvi il raglo-
nJer Ghezzi, presidente del CAI 
di Bergamo con altr i soci, venuti 
ad incontrarci e fare con noi la 
gita alla Ca' S. Marco. A lui e 
agli altri , il r ingraziamento cor­
diale del Gruppo Anziani. 

AL1.'ALVE FÈDBIOLA. -
: - ' • : • za maggio J - i .• ' ?' 

Ì*rQgrarnmà In, .SezlbÀ'e;. Inforfni-
z lònl ' e Iscrizióni 'presso Vaglienti 
(tei. 700.728) o In Sezione al gio­
vedì e venerdì dalle 21 alle 22.' 

G. Pavan.-i 

L'Attendamento Mantovani 
alle Tale di San Martino 
E' uscito negli scorsi giorni 

l'esauriente "programma illu­
strato del XXX Attendamento 
nazionale « Atilio Mantovani», 
organizzato dalla nostra Sezio­
ne nella zona delle Pale di San 
Martino e precisamente in Val 
Venegia, alle sorgenti del Tra-
vignolo (m. 1930). 

La pubblicazione, con coper­
tina in carta patinata riprodu-
cente il Clmon de la Pala e la 
baita Segantini, è illustrata 
da altre fotografie di Monti­
celli e da una cartina del 
gruppo delle Pale in scala al 
50 mila, e da ogni informazio­
ne circa l'accessibilità dell'At­
tendamento, i rifugi e le 
ascensioni della zona. 

I turni settimanali vanno 
dal S luglio al 28 agosto. 

La quota di partecipazione è 
normalmente L. 9500 e dal n 
luglio al ZI agosto L. 10.500; 
non soci L. 1500 in più per 
turno. 

Per ottenere tale program­
ma e iscriversi ai vari turni 
occorre rivolgersi alla Segre­
teria del C.A.I. Milano, via Sil­
vio Pellico, 6 (tei. 808.JtZV. 

^ottosezione^.t;P-E^-
(V ia del 'Cornaggia 2 - Wilane.1: 

P E R VENIRE INCONTRO jà l 
desiderata, del SOcl la Commissió­
ne gite Informa di aver organiz­
zato per II 22 corr. , p,v. la popo­
larissima « narclsatà » "con mèta 
la Madonnina del Gblfallo.- La mai-
nifesfazione sarà effettuata (n pulii 
man • con ' raccolta dèi •partecipanti 
nel diversi rioni della cit tà. • . 

Programma, prezzo, orar i e luo­
ghi di raccolta ver ranno apposti 
all 'albo sociale. 

B E N E M E R E N Z A . — TI i 
g n o r D a l m a s de l la 'di t ta Davi ­
d e C a m p a r i è s t a t o r e c e n t e ­
m e n t e i n s i g n i t o p e r le s u e be­
n e m e r e n z e del la Stel la . ' a l me­
r i t o del l a v o r o , f e l i c i t a z i o n i 
d a p a r t e del C o n s i g l i o » ? dei 
soci t u t t i . . ' . 

Adrio Casati nel Rotary 
N e l l a r i u n i o n e convivia le del 

10 c o r r e n t e del R o t a r y C l u b di 
Mi l ano è s t a t a f a t t a la p r e s e n ­
t az ione q u a l e nuovo socio del lo 
a w . Adr io Casa t i , P r e s i d e n t e 
n o s t r o , de l l a A m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e e de l l 'Unione de l l e 
P r o v i n c i e L o m b a r d e . 

Del l ' i m p o r t a n t e sodalizio: 
che r a d u n a i m a s s i m i espO' 
n e n t i di ogn i c a t e g o r i a ne l 
c a m p o de l l a produzione, del le 
profess ioni , del la c u l t u r a e d e l 
l ' a r t e , f a n n o g i à p a r t e a l t r i 
nos t r i e m i n e n t i consoci come 
il prof. A r d i t o Desio, l 'a'W. Da' 
vide L u i g i Grass i , il do t t . A-
le s sand ro Guas t i , l ' ing. Guido 
Ucelli, il do t t . M a r i o Giuseppe 
Soldini , r i n g . A m b r o g i o Bira-
ghi, l ' ing . E r c o l e B o t t a n i , l 'a-w. 
Cami l lo Giussan i , l ' ing. Casa t i 
Br iosch i e il comm. G ian Luig i 
P o n t i . ' (G.P.) 

l i t lTTO. — Il 4 corrente è de­
ceduto a Milano il socio vitalizio 
(iscritto da 25 anni alla nos t ra 
Sezione) Manuel Del Saz, che 
tante prove aveva dato In favore 
del C.A.I. AI familiari giungano 
le p iù senti te 'Condoglianze. 

Sottosezione Comit 

Sezione S. E. M; 
Narcisata 

alla Conca di Crezzo 
I n sos t i tuz ióne de l l a « S a g r a 

di p r i m a v e r a », che doveva ave­
r e c o m e n u m e r o d i a t t r a z i o n e 
u n a c r o c i e r a su l N a v i g l i del 
S u d ( p u r t r o p p o d i v e n t a t a im­
possibi le per. . . l ' a f f o n d a m e n t o 
dei n a t a n t i ) , ' a v r e m o il 22 cor­
r e n t e u n a « narcisata » alla 
Conca di Grezzo, ove i l bel fio­
r e p r i m a v e r i l e ;' è . a b b o n d a n t i s ­
s i m o . " •• 

A l m o m e n t o ' di a n d a r e in 
m a c c h i n a il p r o g r a m m a n o n 
e r a s t a t o s t ab i l i t o n e l d e t t a g l i ; 
si p r e g a n o - p e r t a n t o 1 soci di 
r e c a r s i iti sede, ove s a r à espo-
sfò;,, t§ri?'gèjtivafijé!(itei' ;, .^ppufè 
Tiyplgprsìj.a'Vylglii.:..!;;:,., q v., 

All'Aìgninrdu Midi 
P u r e pe l ?S c o r r : è i n - p r o ­

g r a m m a i l ' a n n u n c i a t a g i t a a l 
Rifutiio" Torino (m . „ 33B9) '.-Có^ 
s a l i t a atVAiguilte dit Midi- ( m . i 
3843)' ,"a \ciil, ':bossono; pEÌ,i^é.4lp'ài'l 
r e a n c h e I n o r i .sciatòri!. . ' . ' , " 

Q u o t a L . 5000 c o m p r e n d e n t e 
v i agg io in p i i l l m a n n Mi l ano -
C o u r m a y e u r i ( L a P a l u d ) , t e l e ­
f e r i ca a l Rif. T o r i n o e r i t o r n o , 
p e r n o t t a m e n t o > e' p r i m a 'Cóla» 
z iohé à i ' R i f . - M a r g h e r i t a : . ' ''.'' 

P a r l e n i à ' i J a ' M i l a n o ' d à P i a z ­
za C a s t e l l o ( f o n t a n a ) a l l e o r e 
14 d i s a b a t o 21 c o r r e n t e e a r r i ­
vo a L a P a l u d a l l e 17,30; r i tor ­
no a M i l a n o p e r l e 23 c i r c a di 
d o m e n i c a 22 c o r r . 

D i r e t t o r e di g i t a E t t o r e Cor-
b e t t a ; p e r i n f o r m a z i o n i te lefo­
n a r e a S c a n a v i n o (876.635). . 

Al Piano dei Resinelli 
L a g i t a a l P i a n o de i Resinelli 

si s v o l g e r à il 29 corrente, c o m e 
a n n u n c i a t o . I sc r ive r s i sub i to , 

PROSSIME GITE. ^ Il 22 corr 
rente. a Lanzo d 'Intelvl per la 
« n a r c i s a t a » ; quota Indicativa 
viaggio L. 800: 28-28 maggio ó 
3-4 giugno, a Chiareggio e rifugi 
dell 'alta Val Malenco. ' 

KEiAZIONE PRIMO QUADRI-
MESTRB 195.5. — La Sottosezione 
raccoglie oggi 186 soci (16 in P i ù i , ^ r c h è ' ' i . p o s t ì 7 J n o l in i r ta t l aHa 
dello scorso anno) . Le gite e set- J; j »%. tnrnprinnp (40) 
limane effettuate dal l .o gennaio i '^^P'^ ' '^^ ai ntì t o r p e d o n e (.40) 
al 30 aprile u. s. sono state 15 
(contro 25 per tu t to il 1954), i 
partecipanti 752 (contro 1054). In 
dettaglio abbiamo: 7 gite dome­
nicali ai campi di sci con 452 par­
tecipanti : 5 di line set t imana con 
234 partecipanti e 3 sett imane scii­
stiche di cui 2 a Cort ina (47 par­
tecipanti) e i a Val d'Isère (18 
partecipanti) . 

Sono in via di programmazione 
gite domenicali a Lanzo d'Intelvl, 
Grigne, Rifugio del Lys, Champo-
luc. Macugnaga, Rlf. Calvi e Ge­
melli e Rif. Curò; di fine settima­
na a Courmayeur, Chiareggio, Val-
furva e Cogne, ' ' 

Sottosez. Gervasuttì 
NUOVO CONSIGLIO. — A se­

guito della votazione avvenuta II 
28 aprile scorso, res ta cosi com­
posto; Reggen te : Vit torio Cittadi­
ni ; vìcereggente: Renato Moretti; 
segretaria : Enrica- Angellcola:,,cas­
siere: Rodolfo C i l en i ; cònjlgl 'eH; 
Edoardo BrambiUa^eArraandó.tJar 
sadio; ,-; e ;.' ./̂  " r ' î'̂  -

l^ROGttASmAESTIVO. -i^01^22 
córr; GTlgnetta; 4-5 giugno, Mon­
te Gleno . (Rif. Curò ) ; 12 giugno 
Grlgliètltf."25'-2e giU)»no,' Legnone; 
25-^9 giugno: Cap. V Alpini ascen­
sioni varie; '9-10 luglio, Rif'.Elisa-
bet ta In Val Vepy e ' varie ;i-,?3-24 
luglio, Rif. Prudenzini - Àdàmello; 
10-11 settembre. Traversa ta Gian-
netti - Allievi (sentiero Roma) : 24-
23 settembre. Rif. Andolla (Valle 
Antrona) ; 8-9 ot tobre, Grlgnetta, 

Serata mnsicale 
L a s e r a di giovedì S6 corren­

te il s e t t i m a n a l e r a d u n o degl i 
a n z i a n i in sedè s a r à p a r t i c o l a r ­
m e n t e i n t e r e s s a n t e ; i n f a t t i il 
socio F e r r a n t e P o r t a l u p p i col 
suo' no to q u a r t e t t o a, p l e t t r o 
s v o l g e r à un p r o g r a m m a m u s i 
ca l e p a r t i c o l a r m e n t e sce l to . Si 
r a c c o m a n d a q u i n d i u n a nume­
r o s a p a r t e c i p a z i o n e . 

Q u e s t i r a d u n i del giovedì 
s t a n n o o r m a i e n t r a n d o n e l l a 
c o n s u e t u d i n e soc ia l e ; l a s e r a 
de l 12 c o r r e n t e l a s i g n o r a Gi­
n a P i z z o c a r o h a l e t t o a l c u n e 
be l le poesie m i l a n e s i , c h e l'udi­
t o r io h a m o l t o a p p r e z z a t o . 

s t s z i o n i p i ù s e n t i t e dell^^ 'Sè^l 
zione di M i l a n o . Q u e s t a , ' v o l t a , 
come p e r gl i a n n i p r e c e d e n t i 
dopo i l 1950, s i r i pe t e s e m p r e 
in unio i ie a l l a benemeri ta .1 con­
sore l l a m i l a n e s e . '•; i 

A d u n a t a a l Rifugio p e r » ' l e 
o re 10,30; M e s s a a l le p r è 1 1 ; 
colaz ione a l l e 12. 

Il C e n t r o s t u d i J . e P , N o -
g a r a a i Rocco l i L o r i a è: acces­
sibi le con a u t o e « l eonc in i » 
d à Derv io , v i a In t rozzo-Treme-
nico . I l comples so del le ope re 
del C e n t r o S t u d i v e r r à . ipà i j -
g u r a t o uff icial i t jente il 26 , giu­
g n o p . V.; i r programm'rf"yelE^-
t ivo v e r r à t e m p ^ s t i v a m e j i t e |tli-
r a m a t o . . „'• -, .-v'i . -i 

La Presidenza -
<f •> I. .'•:J_ ••'MI' ' •• 
,., H ' ! • ; . H i ; , ' . i l . U H i ' -'< •' ' ••• 

••••"•-i&ENgVA'-t-;. 
G. E . CESARE BATTISTI. — 

Questo Gruppo e l 'omonima Sot­
tosezione del • CiA.I. organizzano 
un. < Soggiorno * -al .Passo di San 

X) pcr-
, 1121 sone, nel salone Brusadelll 

apr i le si è svolto l 'annunciato 
programma vario di cant i della 
montagna da parte del Coroj Al­
pino Monte Rosa di .Novara. , , 

La" serata perfettamente riusci­
ta wBon grandi applausi a l . b r av i 
coristi. •, '.. ' • 

n ^1.0 maggio 'B2 sciatori <• han­
no-'^^ffettuato W h tempo favore­
vole 'e lieve : ot t ima la gi ta a Cer­
vinia. Molto apprezzata la perfet­
ta organizzazione, -11 cui merito 
va ài Direttore che ha-saputo sa­
crificare 11 prdprio ' divertimento 
a favore del gitanti; '•>• • - '' 

\ {3000 « [ d r d l s l l v e l l o su neve ma-, 
gnlficA) 'òompensava 1 par tecipant i 
della delusione a-vuta, ' ' 

ROCtjÀ* SEl,t .A. — La gita di 
allenamento sulla classica palestra, 
svoltasj.jn una magnifica giornata 
di s o l e " ' e senza 11 minimo Inci­
dente, ,cl ha permesso di vedere 
gVintr^piontabili Toniolo e Ra t t i 
impegnati suUa « Gervas.uttl » • a 
Sveiar;È ad alcuni neofiti 1 segret i 
de) passaggi su roccia. 

un. < soggiorno » -ai .i-asso a i san i ; ;- . iVt'fAVM^^TI^ 
Pellegrino! o (miinMlS) n alUalbergo .^ft j '* W ' f ' ^ S l 
Monzonl,' in -turni 'settlmanaltirdal t '^^^ .'•. ^.'M:: 
lO'vlH "" - — • 
quote 
turistiche) _. _ . , .-
per il mese, di luglio e rispettiva: 
mente L. 11.500 e 13.000 per l'ago­
sto'; non soci L. 500 in più per tur­
no. Le prenotazioni ' si ricevono 
t\y\ d 'ora contro .versamento a l un 
a n t ' " ' " ' " * * ' ' " I r t A r t l n l l n ..^Ar, ..^ 

ci.k 
Sampierdarerià), 

I l nostro C.p , nella. 'sua ultima 
semita, su Proposta 'de l la Com­
missione, GitCi ha approvato un 
nutr i to calendaHo per ' l 'attivi­
t à alpinist ica-ed- escursionistica 
estiva. 

P e r 11 29 " eorr . è <Sh prt'gràrti-
m a ' l a tradizionale g i ta al Pian 
d e l ' 'ResInellUjiin • autopuUmajip 
prenotarsi In -sede per la formai 
zlone delle cordate p e r . le • dlver-t 
se ascen^oni, (fra cui q u e l l a a l l a 
Grigrna meridionale, '.'i : i< :. 
. 1 1 9 glugriti' .pàrèiitesl sèólftlvà 

con una partltfà di calcio t ra gli 
elementi più- 'quotati della nostra 
Sezione e quelli aeUa Escursioni­
stica C a m p o ' d ì plori , (aùel gior­
no allo sfadW<^ Masnàgo si farà 

' vistò;-'.' "'• ';','̂ > ' • ' 
giugno ; 8 ''in ita-

ihtlclp'o di L^''3Ò00j.alla sede so-
!!àj,èj(vlaael_la^gejlà.20-2, .Genova-

sal i ta al Rif. Chlavenna Ad. An-
geloga (m. 2044), Pizzo- Stella 
(m. 3Ì63).; Programma dettaglia­
to In Sedè e pVenotazlonl per un 
numero ll?nltato di partecipanti 

Con ..successiva wmurilcai tohe 
daremo.a l t re notizie Sul program­
ma gite estive,•{„' • : 

•i3;l'» ;l' 
. » n ' I ' 

.: dite in programma 
I •'Ricordiamo le gite di prossima 
prdgi'àhvmazione e particolarmen­
t e : la classico ;flore4!e 11 5 giugno 
é F ra i s ine t to della quale trovere­
t e 'In ' Sede il programma detta-
gllattff la Barre de» Eerma m. 4140 
(Dèiflnato) nel giorni 18-19 glu-
gilò. Con la collaborazione del no-
;stto' ' Gruppo Alta Montagna. 

;.' t; , ^ _ _ „ _ 

'-Vacanze economiche 
jt al Sestriere, 

Nel Rlf. C.A.I.-U.G.E.T. Venlnl 
^nohe quest 'anno si svolgeranno 
le il vacanze . 'economiche per 11 
??i Soggiorno alpestre. La rino­
manza della Ipcalità che, p u r cò,-
npicluta quale, s t raordinar ia zona 
penalo sci, ,èj anche d 'es tate una 
« scoperta » "per chi ama la trem-
qiiillltà del.-DaiROll. ,,e, la serenità 
in un 'oasi alR|na,, .è,d( p è r s e , , a t ­
t r aen te ,sen^^},;jblsog(lo.. di , cofnV 
ment i , t in .buon, t ra t taménto fami­
l iare in. un accogliente ' rifugiò 
completano . 11 richiamo, pe r ; chi 
desidera soggiornarvi, anche at-
trMlp: dA J ina quota che abbiamo 
lanche »j>er„ quest 'annq,»mantenu.ta 
ad un livello.molto basso: qt t tma 

MvCAMPEfilllfltlii 
3 lugLip %^^2 

SCI CLUB MILANO 
Al Bernina 

P e r il 2-5 giugno è in calen­
d a r i o u n a ; t r a v e r s a t a d a des t i ­
n a r s i n e l l a ^on(«, dei , ,Bernina, , ' i l 
'Cui p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o '.hori 
, è s t a t o a n c o r a s t ab i l i to . ' 

Chi h a in t e re s se è p e r t a n t o 
p r e g a t o r ivo lge r s i a l l a segré te^ 
r i a dello Sc i Club . 

tuoi r3'_ l '^ r"! 

Serata,di proiezioni 
La, nostra riunione del 28 apri­

le ha avuto un gradito intermez­
zo di prolezioni,,,doyuto alla cor-; 
tesla, del fratelli Samorèchp .har ) -
ho proiettato. Uria t é r l e ' d i diapo­
sitive a colori ben Inquadrate e 
di giusta tonalità. • > • • 
, Sono vedute e panorami vari, 
che vanno dal Lago d 'Orta a 
que l lo ,d i Garda, dalle Grigne al­
le Dolomiti di Fassa, al Gruppo 
del Sella, al Clmon della Pala, 
dal laghet to di Plona al Colie di 
Tenda, da S.. Margherita Ligure 
al Monviso dal Ticino e dal Po 

' a Madonna di Campiglio al Ber­
nina, da Firenze a. Grazzano Vi­
sconti, al M. Bianco, al Gran Pa­
radiso. Un susseguirsi di vedute 
e di panorami platevoli dovuti 
a l l 'abi l i tà e sensibilità artistica 
dei Saraorè, ai quali 11 Gruppo 
porge l più cordiali ringrazia­
ment i . . 

GITA A CA* S. MABCO. — In 
u n a giornata di sole e di sereni­
tà in mezzo al più bel verde di 
pr imavera è s ta ta compiuta, dal 
più anziani ai bambini, questa 
bella g i ta r iuscita d i soddisfazio­
ne per . t u t t i 1 numerosi.-parteci­
pant i . -'!" - "••' '• - -"•-'-• 

P a r t i l i In pullman da Milano la 
mat t ina dell 'S maggio, raggiun­
to Bergamo, percorriamo la Val 
Brembana dagli ameni e mutevo­
l i panorami e giunt i a Piazza 
Brembana ci Inoltriamo nella bo­
schiva Val di Mezzoldo la cui 
s t rada è ^tata al largata e siste­
mata . DI qui prendiamo l a co­
moda mulat t iera che, prima t ra 
Il verde te t ie fodel bòschi di fag­
gio e quello cupo del boschi di 
abete e poi t r a 1 pascoli coperti 
ancora da qualche chiazza di ne­
ve, c i por ta al l 'antica Cantoni*- d ra . 

FIOR 
di ROCCIA 

ACCANTONAMENTO ESTIVO. 
— Si svolgerà anche quest 'anno 
a Solda, presso l a Pensione An­
na 11 cui t r a t t amen to lasciò un 
cosi buon ricordo ai partecipanti 
dello scorso anno. I l programma 
sarà d i ramato quan to prima, ma 
sin d 'ora coloro che intendessero 
iscriversi possono chiedere noti­
zie in sede. 

SCUOLA DI BOCCIA. — Anche 
quest 'anno organizzeremo i'8.o 
Corso di ar rampicamento , dedica­
to alla memoria di Cesare Mores. 
Come 11 precedente, anche questo 
sarà diret to dall 'Accademico Ma­
rio Dell 'Oro del Gruppo « Ragni » 
di Lecco. Il Corso avrà Inizio U 
1.0 giugno e t e rmine rà il 3 luglio 
con l 'ult ima lezione su granito in 
Val Masino. Iscrizioni ed Infor­
mazioni in sede nelle sere di mar­
tedì e venerdì. 

« GIORNATA P E I X A 'BENEDI­
ZIONE DEGLI ATTREZZI DI 
MONTAGNA». • ' — ( ; Incoraggiato 
dal consensi ot tenut i lo scorso 
anno, il nostro Sodalizio organiz­
zerà nuovamente questa simpati­
ca manifestazione e ne ha fissa­
to lo svolgimento al 12 giugno al 
Piano del Resinel l i . L'apposita 
Commissione ne sta approntando 
11 iirogramma'i det tagl ia to . !"f Ji-'f, 
' . ' ' P B A ' T J Ì O ::aòciALF;.?>. '^ ' , A'Wà! 
luògo la ' se ra ' ' de l : 28 ' ; i i agg ld ' ' à i ' 
Ristorante « F i o r e n t i n a » i n ' v i a 
A, Sclesa; nell 'occasione sararino 
distr ibui t i - 1 premi al vincitori 
delie , gare sociali d i ^ sci' ; Segi^l-
ranno i t radlzionalf « «Juattr'o' sal-
ti^-i quotftvLdv-1400,; tut.fe}:>com-
préso, 

^IhÓNiSìai ;àépA5(,ì?lNteTjco. 
-» Una nostra squadra , • composta, 
da Caraccini, -Azltà, Onesti e 
Zamboni, ha par tecipato al- -«iRal-
lye In ternat ional ,de , Skl-Alplni-
sme » svòltosi il l,o,'.maggio, sul 

Gite eifettuate 
SAAS F E E E CÀP. B R I T A N N I A 

'^. .JNevB.'abbondapte, 'Sole sma­
gl iante , e .paes tógid . . incaiitevò;e 
sonò le ; carat terist iche di questa 
gita'..•'svoitast-'a;23-^25 apj-lle".,cqn 
b a s è ; k S à J Ì s F e e . "Nella giornata di 
d'Qmenlca.l* comitiva di 38 parte-
clpàhtl, '-po'rtat'àsl ;*aU.a Cap. Lan-
gefluh, si- dividè:va'In; piccoli, grwp-
p r d l r e t t l alle"yar!e :mètè, delI'Àl-
phubel. Allalftibot-n è Feejoch.';' in­
di , attraversò'. ' . l 'Egglnerjoch r ag . 
giungeva in se ra ta la Cap. B r l U n . 
nla. La mat t ina seguente il grosso 
della comitiva si por tava 'a i rAdler . 
pass ; venivano pure sal i te varie 
cime di secondarla importanza ohe 
coronano il ghiaccialo dell 'Allalln. 

L a lunga e divertente discesa 
dalla « Brltannia » a Saas Fee — 
dislivello 1200 metr i — h a posto 
termine alle escursioni nel pome­
r iggio di lunedi. 

Nota spiacente è l'IncO'nivenlente 
capitato al caro Bigi, al quale 
vanno 1 migliori augur i da par te 
degli amici semlnd.. 

•' G lsnlo le i Cielo 

L'ALPINISTICA Al CORNI DI 
CANZO — seconda in programma 
svoltasi il 1.0 corr. — h a ot tenuto 
vivo successo sia per l 'ot t ima riu­
scita, sia per il numero di parte­
cipanti che ammontavano . a b?n 
58; inumeroso e degnamente rap­
presentato 11 nucleo « anziani ». 
Nel pressi dei Comi, su facili roc-
cette. Pasl ha Improvvisato una 
palestrlna dove ' buon numero di 
giovani (gentil sesso compreso), 
ha provato per la pr ima volta 
le emozioni della discesa a corda 
doppia. Altri si sono, divertiti a 
prendere d 'assalto 1, « PilastrellI » 
salendoli per diverse vie. Nessun 
Incidente e molto sole; 

Alcuni giorni " fa, discorrendo 
con un alpinista che ha ' la .m,a la t -
t ia 'de l «campeggio », abbiamo ddi' 
vuto r ipetere quanto-jda, anrtl an­
diamo; predicando,': e„.clòèj.'ja teo­
ria del « campeggio fissò ed al­
pinisti, mobili », :non, è s^rapjifp-
menté uba htìstra Idèa,/ ) f )^ t rova 
piena rispondenza ' nell 'esperienza 
ormai ul t ra t rentennale e nell 'ac­
coglienza favorevolissima che 
s>pinge ogni anno verso la 'nostrà ' l 
organizzazione tante centWàla di 
amanti della montagna, di tu t t e 
le regioni, di tut t i l c e t i en"di 
tu t te le e tà . •'- •' - t" ' 

(Jualé migliore attestazIorié;'è<ì-
co l 'es trat to di una Ietterai t fa 
le tante, i)ervenùtaci da Milano' 
11 2i2 apr i l e : « . . aVerido JiartècJ--
palo al Campeggio delio scorso 
anno, ed essendomi tro-vato'jmólto 
bene per l 'ambiente simpa{,ic(>' ed 
accogliente e la vostra o t t ima 'o r ­
ganizzazione, desidero mo l t l ^ lmp 
di tornarvi quest 'anno ». '•''" 

E' nostro, vivo desiderio -yte l re 
incontro a ' tante àspettatjyje..^ed 
accontentare tante domande. '. "]',, 

Il paesello che ogni anno, "riasce 
nel cuore dell 'incantevole Vài Ve-
ny, (di un paesello ha' le, carat­
teristiche;,-.casette,, piazza, , Viali, 
bar, negozi,,, r^sfòràptèi, posta, là-
vatjderla, .ji^rslnpilàr.S. .Messa nei 
giorni .festivi) ' '.e .che .ospita 170 
pérsori«,,,C)tiQfi;,,Ila', dlfatti l à , pos-
siibilltS di soddisfare lin po' tiuttl 
l, gusti . .. • ,, ,,,.,.,,„ • 
...CUil .anta. là 'poesia, della tenda e 
sentendoci ,p l^ vicino, alia natura , 
vive,ie,siie.,vàc^jizeji'ldeà,ll. Clii al­
la tenda, desidera, 'àccppplare l ' In, 
tlniltà "della cas'ettà "trova nei ml-
crochalet, comodi le civettuoli , , la 
soluzione del suo problema, "Ma 
perchè pr ivare 'del. godim'érìto',,<il 
un cosi .bcU'angoio: di, par'adtóò 
terrestre , coloro che p e r ^ j ^ o r e , 
sia pure Ingiustificato, o pef^pai^-
tlcolare necessità, sentano più vi­
vo li desiderio di soggiornare t r a 
solide m u r a ? Un buon nurne'ifo di 
camerette & 12 e più piostr.-^sono 
appronta te nel Rifugio, ora''Com­
pletate dal l ' intonaco' , e , dall 'at-
I rezzatura . ' •'. , ^ ' ' ' ' ' . " 

Il "complesso è dotato d i ' - una 
ampia sala pranzo in veranda' bel­
vedere per 150 coperti,, servita da 
una ouoina modernamente ittre'z-i 
zata e d a servizi Igienici in cera-: 
mica e comprendenti lavabi, dói-
ce, lavapiedi, turche, d i v l s l ' - ' ^ r 
am,bo I sessi e comodameilt'e àfc-! 
cesslblll ' da l campo. L'IllumJnà-

lantissimo 3.o'sposto' assoluto su | 
15 « equipes » classificate, quasi ; 
tu t te composte da valligiani, ag­
giudicandosi inol t re 11 l .o premio 
per U loro ricóvero, 'notturno, co­
st i tui to da una grot ta scavata 
nella neve, a poca,, distanza dal 
rifugio base. Al termine dell 'este­
nuante prova gli ' organizzatori 
hanno avuto parole , di elogio per 
1 nostri ragazzi . Invitandoli . 'a 
partecipare a l Ral lye del prossi­
mo anno. 

Due nostre squadre composte 
da Azltà-Glargiarl e Ohestl-Zam-
bonl si sono classificate rispetti-
vamente 17.a e 18.a al Trofeo 
Parraviclni svoltosi 11 3 apri le 
nella zona del Rlf. Calvi (Alta 
Val Brembana) . 

GITE E F F E T T U A T E : 19-20 
marzo a Madeslmo, con 20' par te ­
cipanti (dir. Castoldi ) ; 24-25 apr i ­
le a Cervinia, 20 par t . (dir. Ma­
renghi) . ;• 

ATTIVITÀ' . SCl-ALpJlftSTICA. 
— Parecchi nostr i soci; |i piccoli 
gruppi, h a n n o ' compiuto notevole 
att ività scl-alplnlstica. Ecco un , 
elenco delle gite slnora effettua­
t e : 19-20 m a r z o : M. Tabor-Tra-
versata dell 'Adamello; 9-10 apri­
le: M.* Slssone-Cap. Marco e Ro­
sa-M. Pasqu.-\lc e M. S. Matteo 
dalla Cap. Branca ; 24-25 apr i l e : 
Pizzo Paiù dal Rif. Dlavolez/a-
Jungfrau ed Ebnet luh dalle Cap. 
Concordia ed Hollandla; 8 mag­
gio : Brelthorn. 

PROSSUttE G I T E ; 22 maggio : 
M. Leone-5 g i u g n o : P . Cassan-

PBOIEZIONI IN SEDE. — La 
sera del 10 corrente, ad opera del­
la Sezione cinefotograflca, sono 
i t a t i proiet tat i il film 8 rhm. blan. 
co-nero « Pasqua al Rosa » di CoT-
dara (2 bobine da 30 met r i com­
plessivi) • girato Ih occasione del­
la gita della S.E.M. e al t r i di Bu-
ranelll sul,La.go Maggiore e quello 
di Como; uno sul recente radunò 
sciatorio semino all 'Alpe Pedriola 
e per finire a l t r i brevi documen­
tar i , I" nòstri élnearnatórl ' Sono Ih-
stàfaca'blli'''e'. còtitrìbvitstòno a rav­
vivare: Jàìfrequenza dè l i a ' s edé '«e l 
le serate del martedì."' • • • 

DE VECCHI E ' DIVENTATO 
BISNONNO... — - I l 1.0 corrente 
nasceva la bimba Gilda, figlia di 
Arturo Grigio/}}, quest 'ul t imo nipo­
t e del'.'nòstro "caro Alessandra De 

'Vecchi,' Il quale è cosl"'dWe'ntàto^ 
bìsn^nriò; Có'iigratulaitiòrii"'vlvlssl-: 
ijne a lÀil é al genitori é juigurl'àl-:! 
"la'^neonata.Miu.i . •.. J-; ,e.ii-3 »(. 

Slamo'lieti-•;di aggiungere che 
De Vecchi, da 20 anni alle dlpen 
denze, dejla dit ta Mòtta, in una 
solenne cer imonia svoltasi 11 l .o 
maggio, ha ricevuto dalle mani 
<jleJl'pn,^Marazza )1, diploma di be-;ì 
nemerenza del Ceiitro s tudi azlen-" 
d'ale, 'HòftthÈ' -ui^s "in'édagiià ' d 'pro 
dalla Ditta.' Doiiple 'congrktnlà-
zionl quindi al bisnonno diplo­
mato , . . J ! -i 

ACCANTONAMENTO. — Sono 
usciti 1 programmi dell'Accanto­
namento estivo a Falcade; turni 
set t imanali " dal 3-7 al 4 settem­
bre. Prenotazioni e informazioni 
In Sezione, via Lodlvecchlo n . ' 6 . 

ATTIVITÀ' PRIBfAVEBILE. — 
Il 1.0 maggio tu t to esauri to per 
la n a r c i s a t à ' d l Valcava, dove 1 
partecipanti hanno goduto In una 
giornata serena la . visione della 
p ianura dall 'al t ipiano delI'AIben-
za. Prossimo appuntamento al 
Piano dei Resinelli ; è assicurato 
11 successo per le .numerose ade­
sioni. -: •* ' 

iUn gruppo di penne nere lodl-
giane nostri soci, ha partecipato 
alle 28.a adunata degli alpini a 
Trieste. 

ztoné,;.' che .ragglutige ogni tend? 
e mlcrochalet, .è forplta dà un 
impianto" Idroelettrico in) irilrila. 
tu ra , ; :.,.,,,.^•,,5 , . ' . . , ,, , ; : . , , , ' ,..,, 

U n a delle novità del 31.q, Cam-
pègEtp; è, U sev i z io ' d i piillm'sn 
ohe, .quat t ro volte ài<giorno, .còl^ 
legherà Courmayeur "con la' . VI-
sallle', facilitando 'notevolmente le 
comunicazioni con" il centro abita­
to. Ciononostante, la pace e la 
tranquil l i tà del ^'Campeggio ver­
ranno comunque "i^lvaguardatl : 20-
25'm:ihutl di unai-bell^ 'slradlccléi 
là 'Contornata dà ' ' fo l ta pineta sa-
rannò ' ' l l mezzo idi separazione 'è 
di collegamento ad u n tetn'pò.'con 
la féTmatà di P ian Ponquef• (N. 
D. Ouerlsòn) ' : e ' ^ w a n t a g g è r à n h o 
cosi'•''notevolmente anche le ' gite 
ed' eScursiionil' eh* l p r ima • richfede-
vana 'dl percórrerai a piedi la-Stra­
da carrozzabile;'!*?'•'' , •"•'•' 

In 'Jquestl glorft ' vlen^ spedito 
al richiedenti; c ' a t u t t é l e Sezio­
ni é-Sot tosezloni" 'del C.A.I, un 
opusrfolo llltistrato'"a colori: Foi*. 
ti dell 'esperienza del passato, agli 
interessati ricordla'Mo che " prenò-
tarsl''feublto slgnlifcà prénòtars l ' in 
tehipQ. • • V.',*- ' • ' ' ' •'•' :' 
.' 1 4 ' q u o t a è**.tàW )^aritériùta;,sul-
la bass,a media d a l o scotsp aithò, 
con 'migHorl , fàcl|ltazlònl',. pe r .1 
lùrni,"lestreml^.Essà' dà, <M'i;Ìttov,l. 
viaggiò da ,'C:oUnhay€ur .;;tì.̂  J^lan 
fohque t ; '2., tTaspprtó del'' baga­
glio da" e', per Co.urma^eiur;' '3. al­
loggio; ,ct>mpre4ó„,ll. servizio di 
léhzyjira, copertfy4;,^edéra; 4; .#'ò-
lazirihe, pranzò'.,e"..cena .con - trat-
tanfento di,. bu<>ii;,àIbei;^ghetto,' att-
tliiasto,"<^;dòlce 2 volpe la Settlma-

rgani: 
riduzioni e facilitazioni: .funivie, 
sékllift, scuola eàti-Va di sci, puU-
man'' 'tJGET • da ' t! • p e r ToiHno,- -JIl-
lano ' 'é Genova. •• •'•' • • " ' • . -~i'-

Altra novità avremo "quest'ahrio 
In tema di « sfaccianola » è .per 
ra l legrare 1 forzati r iposi : s'èttl-
manalmente verranno ' allietate le 
serate* con proiezioni di 'diapositi­
ve ' a ' :colorl -è "'dl.'fll,m-ì a - ' i^sso 
r ido t to ; pòi l: Soliti quat t ro salt i 
In-famiglia con-Un fonoradlo. ' ' 

• DIMgerà ' ancora il ' Campìeg^Iò 
la guida geom. tAndreotti, che da 
Bette! anni è a' Capo delle nòstre 
at t ivi tà e s t i v e ' e d , invernali e-'che 
dedica molta ^ à r t e delie sug oc-
"òupaiionl alla '•' ftrganlzzazlone- di 
gite ' ed escursióni ' sia' coliéttiive 
c h e ' à piccoli gruppi 

Gita alla Hariiiòìada 
In^collabòr.^Jijori,? {joLGriippo, 

Spor t ivo , iLa t i c i a , èijstiatà lefiel,-
t u a t a d u r a n t e ilv23ó34-25 a p r i l e 
u . s. l a sc i -a lp in i s t i ca a l l a M a r -
m b l a d a . ;• ; 
.'f.ìta g i t a h 'àVavuto l u s i n g h i e r o 
sutScesso, p r e m i a n d o in t a l mo­
do lo sforzo o r g a n i z z a t i v o d e l l a 
Uz^t... .)-MÌ ii--i'' -^ • •• • 

D o p o a v e r p e r n o t t a t o i n u n 
^ l ^ p r g o d i C a h a z e i m e s s o a no­
stra.'-' d i spos iz ione d a J o r i (cu­
s t ò d e de l Rif. C a s t i g l i o n i " a l 
P i a n di. F e d a i a ) , d u r a n t e l a do­
m e n i c a è s t a t a c o m p i u t a l a sa -
l i t à - ' a l l a i M a r m o l a d a . 
.-TWèritre u n ' g r u p p o p e r c o r r e v a 

r ì n t i e r a s a l i t a ' c o n l ' aus i l io del-
^e,'^éf,lli d i foca , ' u n a l t r o g r u p ­
pe t to" a p p r o f i t t a v a del c o m o d o 
a i u t q d e l l a s egg iov i a . R a g g i u n ­
t a r l a v e t t a , l a •• p a s s i o n e de l l a 
taontagna r i u n i v a tu t t i» i n u n 
s o l ò ' k i a m è r a t e s c o comple s so . 
L̂ p̂ I p a n o r a m a c h e s p a z i a v a d a l 
Grjappo del"; S a s s o l u n g o ' ' a l le 
1?6j:ri .de l S e l l a e r a s p l e n d i d o ; 
d o p o u u n à b r e v e s o s t a a l l a ca­
panna» gl i s c i a to r i s f o g g i a v a n o 
t t j t to il l o ro s t i l e in >rapide 
s f recc ia te , in a u d a c i . vo l t egg i e 

VITO miii 
] Ventuìi. "priiiie"; :,'>. 

deila Swione di Primierô  
Negli scorsi glgrnl è s ta ta distri­

buita, la relazione, sull 'att ività del­
la Sezione.di -Fiera di Primiero e 
di s ; Mart ino di Castrozza 'nel 
1954." Da essa -si' rileva anzitutto 
il recòrd di « pr ime >. i,complute 
dal soci: sono Infatti ben 21:-'le 
nuove vie aper te , i ; non più gio­
vane Michele Gadenz 'da Tonadico 
ha la palma in questo campo aven­
do partecipato a 11 prime-e_sem­
pre come capocordata,'jsegultò dal­
la guida Gabriele Franceschlni- di 
Feltr'é; l l c o m p i a n t o ' A r t u r o Bru-
nct ne ha" effettuate due di. gran 
de.lmportanza. Altri scalatori me­
ritévoli di citazione Sono ' Aido 
Bettega," Luigi Gorza, - Lalla 'Ga-
denz, Giorgio Liill, Saverio Sca­
lci ^ Il dott. Gastone Trovanelli. 
Da iion dimenticare il ' triestino 
prof. Aldo P^lUcan, 11 quale pun­
tualmente ogni anno compie qual­
che, pr ima nelle Dolomiti della zo­
na. Oltre a l le imprese estive, so-' 
no da ricordare t r e ascensioni In­
vernali di componenti la Sezione, 
sènza contare le numerose ripeti­
zioni 41 vie difficilissime. In tota­
le U , nel gruppo delle Pale di 
'San: Mart ino, . I n f ine sono state 
jcòllezionatPi 15, SGQlàte.pòllettlve di 
variò gene re , . nonché,- esergHazio-
nl In roccia per ,11 g iornate 'e , t^é 
gite scl-alplnlstlche. La relazione 
chiude con un cenno particolare 
al .-cpn^plànto Arturo, :prunet. c^e 
,è stato ' uno .del migliori soci. 

.sezlònajg'tè s t a ta 
vincendo "De Medidl e Darlo Lbtt-
go, cui, 1 soci hanno corrisposto 
con entusiasmo e passione, j j i-i 

'^ASSEMBLEALA CLES. — Il 7 
•corr .si è svolta l 'assemblea gene­
rale dei soci di questa Sezione. I l 
presidente dott. Oliviero Dusihi ha 
fat to. una relazione., sull 'at t ività 
svolta negli ultime- t r e anni , Im­
perniatasi sulla costruzione- del 
nuovo ampio Rifugiò Peller, In so­
stituzione del vecchio,-distrutto da 
un . incendio; è s ta to distribuito 
poi il distintivo d 'oro a t r e soci 
venticinquennali. , 

Procedutosi all 'elezione del nuo 
vo Consiglio direttivo, questo ri 
sulta cosi composto: dott. Olivie­
ro Duslnl, Ezio Lorenzonl, Renzo 
Stringarl, dott. Lorenzo Viesl 
Renzo Gabos, dott . , Luciano Dusl. 
ni e Cariò Par is i . 

c i ; v i - j ó n o ancora post i disponi­
bili In tu t t i 1 turni , m a raccoman­
diamo Jr chi ne avesse interesse di 
affrettarsi a dare l 'adesione. . ' 
t S K R A t A F O T O G R A F I C A : — ì l 
s corr.-'ha avuto luogo nel salone 
del Padri-Gesjiltl j n Piazza S^ Pe-

.dele. affollatissimo, ' ia proiezione 
delle diapositive di Achille Compa­
gnoni, fatte durante la sua ascen­
sione al K 2. Serata veramente rlu-
sci t ' ss ima; a l tamente Interessanti 
le diapositive, i l lustrate dalla viva 
voce di Compagnoni —̂  t h e In que 
sta occasione si è rivelato anche 
bri l lante interlocutore ;—, .al quale 
rinnoviamo un vivo ringrazia­
mento. ' 

SOOGIOBNI AL R I F . VABEO 
NE. I l nostro Rifugio rimar­
rà aperto dal 7 luglio al 15 agosto, 
a cura dei Consiglieri addetti . Pe r 
informazioni e ' iscrizioni al; turni 
di soggiorno rlvolgers a l socr Luc­
chini e Pastori , 

S. A. M. -lìlonza 
Ambrogio Erba. - A'54 anni non 

tanto il Presidente delia Coopera­
tiva S.A.M. quanto l 'amico e 11 
fratello di t u t t i 1 samln i ha lascia­
to silenziosamente questa terra . 
Da Vario tempo npl avvertivamo 
nella sua condotta qualche cosa di 
anormale ; lo spiavamo. In. certe 
sue passeggiate solitarie, pensoso 
e t r is te . Quella sua compa,gnla so­
stanziosa, dalle poche parole ne­
cessarie e argute, manifestava Im­
provvisi raccoglimenti. Poi la mo-

Queste scontrosefWiptfhe figure 
dì . un'eijoca ,(0Egi epcc^ non è il 
ecolo,ma molto menol^sembrano 

ordinariamente lontanej^ma molto 
presenti quando particolari neces­
sità promo'hq.alla nostra»porta:- Se 
faggi,.'o-ihio,Irarcrh{> Sinico'J(m»' 

'vbrogfo Erba,- ogrfl - nostlro a t to si 
staglia ' - immediatamente -.davanti 
alia collettività per ricevere, con 
Imperlo^ il guiderdone, tu lavoravi 
e seminavi 11 bene con francesca­
no disinteressa dove noti si a w e r , 
tiva certa' elegante snobistica .m»^ 
desila àccattlvatrlce ,di apWausl, 
Eccellevi nel consiglio e nell'azlo-. 
ne,equil ibratrice e sposso tonificai 
trlce', delle oollisionl inevitabili. 
Perchè, dicevi tu , thevltablll? AVe. 
vi raglone.'.-o miotì fratello, nel 
quale il Consiglio della S.A.M. leg­
geva prodiga lina saggezza antica. 

<3ie Iddio ..premi la tua operosa 
umllfìi e che finalmente I giovani, 
specialmente loro, attraverso feli­
ci aùsplicatl r i torni , ti r icordino 
e leggano commossi In t e n t ì l a 
tua memori^ verità di salute e d i 
virile' giocondità.' '. ̂ '., ' ' ' t" 

Eppure Ambrogio, quanto, t r i s te 
U maggio . .ques ta verde, prodigio­
so, senza il tuo commento che era 
poesia di sempre. . . e tu non lo sa­
pevi! Quanta tristezza! 

i a t t i ^^po l l ^ o r t ^ , ^^ 

GASPAUE PASINI - . 
Direttore responsabile, e p ropr . 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 - N. 184 del Reg , 

1 Tip. S.A.H.E. ..Jlilano •, Tit-.Sestto 38 

<« 

FinUl PRONTO 
SOCCORSO RMUCHIHA 
rnd'rspèns^ ì̂le nel corredo 

<_ C r ij'dejrAIpinrsia:.;^^ | t^ 
*"'lrtfranglbile» Leggerissima • 

per medicazioni di ferite, piaghe, ustio­
ni, morsicature di insetti ed animali. 
Disinfezione bocca, naso, gola. Igiene 
sessuale, disinfezione acqua da bere. 

Rag. Min. interno 100,'« 

CREMA 
Chiusa la stagione sciistica-con 

un bilancio d i . o t to gite, tu t te as­
sai frequentate, il" 30 aprile si è 
tenuta l ' a ssemblea /ord inar ia del 
soci. I l Presidente della Sezione 
geom. Castagna ha dato .relazione 
dell 'att ività 1954. Notiamo 1 pun­
ti più imìportanti. Soci da 233 nel 
1953 a 244 nel 1954; g i te estive 5 ; 
invernali sciistiche 9; scuola di 

iii a l l e g r e c a d u t e c h e c o n t r a p - , g ^ ^ n a t l ^sodau"aUa P r e ' o ì l n a : p u n t a v a n o c o s i l a . sp lend ida a i . I Campionati sociali alla Presolana, 

scésfit'fL 
Convegno di primavera al Marza-
le; Cima. .Tavola e « Pulenta e 
Usel »; Congresso del CAI ' a Do­
modossola; K 2 sottoscrizione da 

D u r a n t e ilr v i agg io à i r i t o r n o 
s i - è sos t a to , a l L a g o ; d i i C a r e z z a , 
ind i p f o s e g u e n d o pe r l a V a l di i P^rte della sezione e di soci di 
E T g a ' ^ l ' r a g g i u n g e v a ^Bolzano e ! " " «jont'-lbuto; partecipazione alle 
Cnntn'i<'tìiita là G a r d e s a n a Oripti-i '"*™'^^*^^' ' '"^ milanesi dell 'otto-
c o n t o r n a t a l a u a r a e s a n a u r i e n - | ^ j . ^ . conferenza del dott Guido 

^ P. 

Inaugurata la 
di p i t t a alpina ĵ-i 

Preparata sotto gli ausp\éi 'Sèi! 
Comifoto di CoordinaTOenfo''déZ?e' 
Sezioni di Torino é V.G.E.T:,•'an­
che quest'anno, l'esposizione di 
pittura alpina,^allestita neltd Sede 
sociale, ha avuto uh successo su­
periore alle nostre aspettative. 
Pur essendo riservata ai soci del 
C.A.I., sono pervenute le ^(fesioni 
di 2S espositori'con un complesso 
di 66 opere esposte, rigidamente\ 
selezionate dalla. Giuria. Z-l'T -^ 

Jl lavoro febbrilèXdél Constato', 
si è chiuso in feltc» epiJooo, la 
sera del 5 maggio col namiroso 
concorso di autorità, artisti-'-e-^oci 
intervenuti alla cerimonia inaugu­
rale Le tre sale della Sede, sfar-
Zovmen\e tllitm)nate, adorne di 
jj^iante p di ;iorij, epn tutte le ope­
re accuratamente , disposte lungo 
le pareti, presentavano un inio-
Uto aspetto di eleganza e di si­
gnorilità 

Alle 21,30 fece il suo ingresso 
il. Sindaco aw Peyron, ricevuto 
dal vostto Pre-udente^ yen Ratti 
e dalle altre otTiontà che I9 ave­
vano preceduto.^'Il primo-:^saluto 
fu teli caldo applauso) dei' preseni'^ > 
•Accompagnato dal gen Ratti, l'il­
lustre ospite passò in attenta ras­
segna i quadri esposti, sofferman-, 
dosi a lungo. Poi si trattenne nel-'. 
la prima sala dove il nostro Pre­
sidente. gZi/riuolfèj, il ' saluto e il 
ringra^rrtenteìaetlaf Sezione per 

^Presidente , d^}X'U,E.T„ il',', prof. 
Mèrla. Metello,'.il prof. Musso, i 
aioriiolisti e niajti vècchi soci, deh 
la Sepone .di Tprfno, di alciiin'é só-
cieta consorelle e moltissimi del-
TtJ'.Q.E.T., chfi. solg nelle -Cirqq-
stanze eccezionali «i fanno vedéri^. 

. Quanta al ' g^udiiio'sulle òpefp 
esposte rimandiamo alla critica 
dell'amico B^qficafdi, messa in 
terih pagina. • '' 

Come alpinist i abbiamo ammi­
rata ,«d esaltat^. questa esposizio­

ne ...per la. montagna. E per noi 
questoè pid.^n.. suqcesso^, _..̂  

t a l e sf,', r i p r e n d e v a poi veloee-
men te i ì l a v i a del r i t o r n o . 

' . , - , = 0 1 . •• " - • • -

f i Là festa dei bimbi ' 
' p ' della montagna / ; 
• Anche' q-uest'ànnó.-^/il'i p'^^^oW' *''" 
gU ' deila moiitagna hanno aVuto _ 
la . lo ro . .g lorna ta : , .d lg iq \a dovuta. | i i~en\ 'é ' r isul t i lo 
?f "f .^ .^" 6ÌS?S^J9^.* V l l f = ' 4 2 "*ì I Edmondo' e : Bertblottl Clemente, 
1«„nostra, SMKjnk 'd4„"Veparl9;^ H HUSvo •. cdnslgHere: Pi-cmóU , Ge-
3 aprile, nella piccola frazione di rolamo . , .^ v u , %»=-
yiUaret t l X^lta Valle d r v i ù ) - s l " 
ìadunarono > 1 •, Immblni ; con altr i 

Pagani ; serate di fllms di mon­
tagna, ecc. 

Il dot t . Annibale ' Corregiari a 
nome di t u t t a l 'assemblea, ha rin­
graziato 11 Presidente per l'atei' 
vita svolta.. Dopo J'approvàziòfié 
dèi consuntivo 19S4 e preventivo 
1955, s'è 'pryWeddto alla no^nn^ 
d'i t r e consiglieri'scad-Utl e fleleg-
glbiU.. La 'Votazione 'ha dato il se . 

, il 1.0 Maggio si è, svolto l'all' 

c i c s L i c . .,' '-^"i)5i''3' - , ' ' " » . 
Lll at tendevano l.-dirlge>htl u e u a , . , „ , ! . - j . , . . ; , , ,;„„,,^,,,,, . . 

Sottosezione di "v'enarli^ s igg. Qua- ! ̂ 'i'^l.V^'*^ " 5 L ? ^ S & L " f?* ' "?< ^"OJ* 
ranta-MartinengOi'i.''Comba: e Au- "« 'S^^^ir ' , .^^^; ' :^,?t^ti^"'°„5' 'SS""' 
disio, atCóinpa'gnatl. 'dalle signore f l s " " . . s i sono boHat i a^a- chle,-
le quay, col loro sent imento dli-?etta_ al Castello di RIoengo per 
affettò'^mat'émb, furono le. più ef-
floacl organizzatrici della simbo­
lica festa. , 

.1 molti regali né semplici né po­
veri, .^rpno tu t t i divisi l a pacchi 
preparat i , o g n i pacco conteneva 

la Messa e Benedizione degli a t 
trezzi d a pa r t e del .cappel lano. iev. 
prof, don Giovanni Bonomì 

A manJfestazIone ult imata, ' In 
altro luogo s'è passati a uno spun­
tino, a supn- di canti. Al cor.-ve-

un Indumento per maschiett i 0 ^ " ^ . « r a n o presenti con una rap 
per bambine, glo<^attoll diversi Pre«fstanza, la Sezione cittadina 
( t ra cui; vistose bambole) . . scalo- J f " U . O . E . I . e un, gruppo di soci 
le-o. pacchi di dolci, borse In p e l - P ' C a s t e l I e o n e . - • 
}e.,,'guantlnl, libri, quaderni . can . | . P&r il 22 corrente la sezione 
ce1l£-Ia e a l t r i piccoli doni, do- ;!rfanlzza la pr ima gita estiva in 
v u t r t u t t i alla generosità del soci «^^ignetta con salita a l a Cao»n 
di V e L r l a . di qualche socio "di na Rosalba, In occasione dellì 
Inorino-o di alcuni, simpatizzanti.l '^on^ueta Giornata del C.A.I. ' 
Sènià discorsi o; preamboli _. che 
avrebbero offuscato la semplicità 
d i l u n a fes ta ' . Incomparabi lmente 
Ijìeta e simbolica, 1 piccoli mon­
tanari , , dalle, faccine Irradiate di 
gKfla,'" .usclvabo uno per volta dal 
loro gruppo, per ricevere dalle 
feèhtlll, donatrici 11' desiderato 
tiat*(j''''che conteneva pure l'indi-
rlzzò'i dell'offerente, del quale il 
Plcqolo, .beneficato si ricorderà 
pgn,, una espressiva let ter ina di 
rinéfazlamento. ' 
: Poi il saluto "del bambini . Uniti 
Ir t ' t in canto 'alpestre, chiudeva la 
Indimenticabile festa, na ta nel 
cuore della nostra Sottosezione di 
Venarla. Festa modesta, senza 
aipplausl. • quasi ' nascosta nell'lsola-
rnento delia montagna, m a Hlu-
mlìfàta dalla".', grande luce della 
JWl^tà e del bene. 

REGGIO EMILIA 

!.., 'gi^. ;vOi^-l ,^^i .^, <4yrfì>?t^s^ ,M,i^rp''>';^ ' r ? - . ^ y . ^ ,,"" 

i''-. 

^^mmm^ItSmf^Mf^ 

Carlo e prof Vellan Felice, per la 
loro preziosa opera Rmcirazia in­
fine gli organizzatori che hanno 
compiuto un duro lavorò^ primi 
fra tutti gli ainrci Alfredo Suppo 
e Bruno Toriiolo, aiufott 'dalla 
prof Nitia Prelle, da Serqio Me-
nini Cónti, ' Michele GabUttì,' En­
rico Garetta " e cav."- Amilcare 
Ratti. •> < - ' ' 

..'ETè'rtehhrftìb <» rtòmf degli espo-
sltqr,! av,vertWjdo,;*he 'bel le sale 
d?lla .mostra ir In distribuzione il 
c a l a l o ^ ' delle . opere esposte-
Magglanl GmdOi- Barrcse Nunzio, 
Bellonl Enrico, Soldo Attilio, Co­
stà Arturo, Cràvero Virginio, Du-
bosc 'Edga rdo , "Fabro Anna, Fava 
Paolo, Ferraris. Emilio; .pranzihi 
Ugo, Gctmaho Giuseppe, L a g o r l o 

Ì''onórè"deU'àmb]ia^^ 5'^*',^ H^'^"*1^_9'-°Y^""Ì;. ,?Jf" j , " ' 

DERVIO 
i l 5 g i u g n o p . V. a v r à l u o g o 

l a t r a d i z i o n a l e « Raviolata » 
a i JRoccoZi Loria, c h e p e r o l t r e 
40 a n n i Xu u n a de l le m a n i f e -

to dal gén. Ratti', parlò anche 
il nostro Soardi^ che diede- una 
chiara spiegazione circa l'origine 
e gli scopi di, q^ste espgsizipiii] 
annuali come mezzo di elevazione 
sp i r i tua l^ .e culturale dei stìSi',-^ , ' 

Il Sindaco cpv.^forbita 'paróla, 
calda e familiarèl ha espresso, il 
vivo compiacimento per le''òf>èfe\ 
ammirate, per l'accoglienzà'-ùihtta 
e per l'ambiente che egli non-co-
nasceva ancora. Ha avuto anche 
parole di elogio per tutti 
espositori e in rkodo particolare 
per quanto la U.G.E.T. va svol' 
gendo in favore della gioventù. 
Volle ancora rivolgere un cordiale 
saluto a tutti gli intervenuti che 
gremivano le .salee che lo?ricam-
ìiiarono con un ^uovo e^lpzQso 
applauso, . ,, n.ji i" 

E' la prima volta che iijitfoa 
co di Torino visito'Ta l7,p,E,T,;! 
Io sua presenza : e le 'còrdiàU 
espressioni di simpatia hanno la­
sciato in tutt i un prof ondo.gra-' 
ditissimo ricgrdo, « ... " § ' V'^ • 

Chiusa la breve e semplùse ce-
rijrtònio ufficiale, continhlM l'af-\ ̂  ^ - •••• ^, 
flusso dei visitatori / inoi-dopo. ta.-non ha,perm<!Sso di ragglUngej 
le 23. Fra le. visite piii gradite'K^ì^. scopo: partita., ai mattlb.d 

Sergio, Moro Andrea. Olivetti Ca 
stelli Severlna.r<> Portigiiat t l s Giu­
seppe, Prelle Ntoa , tPra t l Cesare, 
Rossa Guido; 'Suppo'Alfredo e To­
niolo Bruno, ^-'-n* ; i ' " SI .!>».' 

Uà ' Mostra si ̂ chiude là "séra del 
17 maggio. ' 

•Ì:::̂ !Gité :ÌÌÌBttuatcÌ'''£ \ 
•rRCC ÒASTÈtX,ETTO. - £ I I ' 4 

aprile, s i è svolta questa 'sociale 
che 11 tempo ha" voluto favorire 
cort '"tina bella giornata e l soci 
hanno dImosti-ato"dl gradire'"par­
tecipandovi Ili buon numerò r .git"a 
soprat tut to 'di 'allenamento ' in àt-i 
tés'a delle prossime lix caletìd'arlo. 
di 'più ampio resjilrò. '• • ' -̂  ": ' I 

CAPANNA GNIFETTI . -1- Per 
desiderio di ur i 'gruppo di soci, Isi 
Commissione Gite ha inserito in 
p rog ramma 'ne i giorni 'U-12Faprl4 
le 'nna scl-alplnlstica al'.Rosa;.- Ben . 
che non propagandata! p e r i man­
canza di tempo, 1. partecipanti .̂ fu­
rono numerosi, per lo più glqvànl, 
desiderosi di respirareil 'arl9,^,del 
4000. Ma 11 tempo, ancora una voU 

anniuersarto ; dfella scomparsa dei 
carissimi nostri Gemma Gallo, 
Ùdrlo Ferrari e Antonio Rossi, 
PÉTifi sulla parete del M. Villano 

La sera, d i ffioi^edl-f 9 giugno, 
nella sede^ soctale, ila,nostra, Pre­
sidenza commemorerà gli. amfltl 
fratelli della nostra passione 

Attività sociale 
' Prest i lamo, 1 soci che compiono 
.^ècnstónt , t'raiìersat^, £?c. di vo­
lpile seg)jal?ifei^»Ull,?ippòsl{p,,J/^J:o 
In Segreteria . 

Tanto per-cominciare diamo no­
tizia della t raversata sci-alplnlstlca 
effettuata nel giorni^24-25-26.apri-, 
le dal soci,Ussello.ie,Veronese con: 
r Ing.. . Ro^glàìiaiie,ì Méllà', Séziprie; 
di Torino ch'e gì; h^nivo cpsl .,5,int'e-i 
l izzata; ,-.f.Ìi^terèssantè, t raversata 
che ci ha portati dal BreuU alla 
.Cspanna Befemps e quindi, attra-
ysrgo lo'Stolshorn Pass . .11 Slnde-
lejicgletcher e l'Adler Pass (3800 
in. V, alla Gap. Br l tannla ; discesa 
^qùiiidi, a Saas Fee e r i torno at­
t raverso , U Semplone». 

" ì̂lifiigio!'Guido Rey„ 
Il 24 apr l l e ' l a Commissione Ri­

fugii : unitamente; a um tecnico, ha 
effettuato un sopraluògo al Rif. 
Guido Rey a Chateau Beaulard 

a V à l ' d l Susa) In vista dell'inizio 
rdéi lavori di ricostruzione. L'aper-
[.tùrà'tll questo Rifugio met terà a 
disposizione • una comoda base di 
accèsso al Gruppo dolomitico della' 
Ctot'éèse e dell'Algullle d'Arboux. ' 

Il p rogramma ' gite estive si 
presenta nu t r i to ; 22 corrente .Pra­
to Spilla e alte valli dell 'Enza e 
delle Cedre (in unione colC.A' . I . 
Parma) ; 5 - giugno, Casarola , è 
Succiso, dalle sorgen t i . del Sec­
chia; l 2 - giugno, ' inaugurazione 
del Rif. Zamboni a .Febbio di 
Villaminozzo; 26 giugno. Monte 
Ventasso per la r ianer tura del 
Rlf. al Lago Cala,mone; 3 luglio, 
Lagastrello, : raccolta, delle frago­
le (In unione col C.A.I.- di Spe­
zia); 15-18 luglio. Passo Rolle e 
t raversa ta delle Pa le di S. Mar­
tino; 31 luglio, -.Lago . Santo mo­
denese; fine agosto, partecipazio­
ne . al Congresso del C.A.I. In 
Sardegna; -4 set tembre, M. CXisna 
dal Rlf. Zamboni ; .10 set tembre. 
Le. Gr igne; 25 settembre. La. Nu-

priOTo'da; 2 ot tobre. Lago Santo par-
• " mense-'l 15-16 ottobre, intersezio-

nale al. P ian della Rasa; 30 ot to­
bre, Valestra-Carplnetl, con, la 
tradizionale castagnata. 

Soc. Àlp . 

F.A.L.C, 
(StóS IN PROGRAMMAI, — Do? 

menica 29 maggio avrà luogo l'an­
nunciata gita al Santuario di dra­
glia (m. 812), ne l le .Prea lp l Blel 
lesi. I l . p rogramma ..verrà .'dirama-f 
to i i lp. . tempp.uti le. |La<mèU., rag­
giungibile con automezzi, e assai 
pit torésca ed at t raente e la loca­
lità si presta a meraviglia anche 
per soddisfare le brame del soci 
fotografi. 

ACCANTONAMENTO a PLAN-
r i N C I E U X . — Sono aper te le p re . 
notazioni per tut t i , soci e non so-

S.̂ p. A . ' F É L I ' C E . , F . 0 S S A T I 
/^^ 

j tam 

La camìcia della Sportivo ì 
la camicia del K 2 

segnaliamo il prof. Cor t i / .Pres i - l 
dente del C.A.A.l., il dotti Mn-
dreis. Presidente-dei C.A.tìi'rdri-
n o , ' I l comm. Posseroni, (fidott . . 
Tedeschi, il ra^ii Lavinijfy'ing. 
Dubósc, COnsiglieH della JBhzionéi 
stessa, la prof. Catone della 
U.S.S.I., il dott. Bado, PresUlente 
del Cenacolo, il comm. Viriglio, 

del l 'U.da Torino, la comitiva arfi i 
;vav* alle ore 18 alla Cap. Gnifet|l; 
,corflBaifriente accolta "dal custod?.! 
Giofflàno: ma ne l l a .no t t è i ina t^r . 
ìnema iS l scatenava ' e:,àVmàttl6ci 
non era possibi le ^continuate Ila 
Isalltà. Una cordata d'irreducibili 
cercava di raggiungere àlmenb il 
C^lie Vincent, m a dopo breve sa-
l i t a^era costretta,, a ..ritornare, al 
Rifugio- La d iscesa .» Gressqpey 

' • ".,.' . ?•",•''.',?•*& 

'PROIEZIONI DIAPOSITIVE. — 
Nellà"terza decade di maggio, se-
ra t a .d l giovedì, ver ranno proietta­
te alcune decine di diapositive a 
colort." alcune delie quali opera 
delli 'aplco Andreottl , che ha ri-
' t rat t9 'scene estive nei pressi del 
Camppgnlo àl jcospetto del Monte 
Bianco,, e scene Inverneli nella zo­
n a , dèi 'Sestr iere. Sauze Oulx e del 
ICaiVdl Vars. , " 
" BINOBAZIAMENTI al fratelli 
Ravvili', I quali hanno donato due 
speciali, attacchi Simplex per scla-
tor t e"-6nà "iMnta di ricambio per 
écl; Gif iàt tacéhl 'permettono in ca-
sò'.idl ' incidente' d-urantei'glte sci 
alpinistiche di appron ta re 'una sllt . 
ta di fortuna In modo da rendere 
posslb'ig. 11 t rasporto dell'infortu­
nato a valle. 
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Tutti i migliori attrezzi per 
ALPINISMO e ROCCIA da 

GIUSEPPE MERITI 
\llL^\ll. Via llurinl .1. Tel. 701.044 

Premiata Sartoria Sportiva 
per Uomo e Signora 

V * • >i. » » if if • » ¥ * * • * , 


